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1980
La Casa di riposo viene 

trasferita dalla sede 

originaria a quella attuale 

di via Torrazzo, 9

1606
Nasce l’“Hospitale 

S. Giovanni” grazie 

al lascito testamentario 

di Giovanni Brentana

40
I posti letto della RSA, 

oltre a 9 posti di sollievo 

autorizzati, 

ma non accreditati

12
Il numero di ospiti 

del CDI aperto 

tutti i giorni 

dalle 7 alle 19

I numeri

GLI OSPITI DELLA RSA ALLA FESTA DI FERRAGOSTO

Luogo d’amore
radicato in Valle
Con una storia lunga 400 anni, la Fondazione Casa di Riposo San Giovanni 

offre assistenza socio sanitaria ad anziani non autosufficienti

di assistenza socio sanitaria a perso-

ne anziane non assistibili completa-

mente al proprio domicilio”. 

Servizi. La Rsa è autorizzata ed ac-

creditata a contratto per 40 posti 

letto e dispone di 9 posti di sollievo 

autorizzati. I servizi vengono assi-

curati, anche solo durante il giorno, 

nel Cdi con la possibilità per l’anzia-

Bovegno
DI VITTORIO BERTONI

32
Da Giovanni 

Brentana a oggi

Storia

La storia della Casa di riposo 

di Bovegno ha inizio nel lon-

tano 1606, grazie al lascito di 

Giovanni Brentana. Con il no-

me di “Hospitale S. Giovanni”, 

l’Ente, saldamente radicato nel 

tessuto storico-sociale del pa-

ese ed in ottemperanza alle di-

sposizioni del fondatore e dei 

donatori successivi, ha pro-

mosso per oltre trecento an-

ni sia l’assistenza ospedaliera 

che l’assistenza pubblica. Alla 

fine del 1800 viene istituita 

una sezione di ricovero per gli 

anziani poveri, soli e bisognosi. 

Nel 1973 assume la denomi-

nazione di “Casa di Riposo S. 

Giovanni” diventando con l’a-

dozione del nuovo statuto un 

istituto pubblico di assisten-

za e beneficenza. Nel 1980 la 

Casa si trasferisce dalla sede 

originaria donata da Giovan-

ni Brentana nella frazione di 

Piano in via Marconi alla sede 

attuale di via Torrazzo e fino 

al 2004 viene ampliata e ri-

strutturata al fine di adeguar-

la alle normative regionali. In 

quell’anno l’Ente si è trasfor-

mato in Fondazione di diritto 

privato senza scopo di lucro 

mantenendo immutati gli sco-

pi e le finalità di attività sociale. 

Dal 2005 la sede è di definiti-

va proprietà della Fondazione 

Casa di Riposo San Giovanni – 

Onlus. (v.b.)

LA CURA
DEGLI ANZIANI

so – spiega il presidente, Pier Fran-

co Tanghetti – è saldamente radicata 

nel tessuto storico e sociale del pae-

se. Oggi si propone come centro di 

servizi integrati e come punto di ri-

ferimento per l’erogazione di servizi 

Una storia lunga oltre 400 anni. La 

Fondazione Casa di Riposo San Gio-

vanni rappresenta un faro non solo 

per la comunità di Bovegno, ma per 

tutta l’Alta Valtrompia. 

Amore. Un luogo dove si respira, 

oltre all’aria salubre connaturata al 

territorio, tanto amore. Lo si riscon-

tra nel personale medico, infermie-

ristico, ausiliario e amministrativo, 

che si prendono cura dei fragili ospi-

ti. E lo si legge nel grande manifesto 

appeso all’ingresso della struttura 

che riporta la lettera di un papà ospi-

te in casa di riposo rivolta al figlio. 

“Figlio mio, amami come io ti amo. 

Aiutami a camminare, a trascorrere 

i miei giorni con amore e serenità, in 

cambio io ti darò ancora un sorriso 

e l’immenso amore che ho sempre 

avuto per te”. “La nostra casa di ripo-

no di tornare alla sera nella propria 

abitazione, con la propria famiglia, 

garantendo un reale sostegno al 

nucleo familiare altrimenti eccessi-

vamente gravato dalla complessità 

anche organizzativa dei problemi 

assistenziali. L’Ente dispone anche 

di 7 minialloggi protetti, completa-

mente arredati e collegati con i ser-

vizi della casa, con capacità ricettiva 

di 14 utenti autosufficienti o parzial-

mente autosufficienti che non siano 

adeguatamente assistibili presso il 

proprio domicilio. Dal 2008 presso 

la Fondazione è stato istituito un ser-

vizio di prestito di attrezzature sani-

tarie ed ausili destinati ad utenti del 

territorio che si trovino in situazioni 

di temporanea necessità. La strut-

tura, che si sviluppa su 6 piani ed è 

inserita in un ambiente naturale di 

notevole bellezza, ha subito nel cor-

so degli ultimi anni importanti opere 

di ristrutturazione degli spazi inter-

ni ed esterni. Sono stati creati nuo-

vi spazi idonei alla socializzazione, 

è stato coperto il porticato ed attrez-

zato per momenti ludico-ricreativi e 

religiosi, sono state realizzate aree 

dedicate al relax, alla conversazio-

ne e ad attività riabilitativa, percorsi 

per piccole passeggiate indipenden-

ti, ma protette. “Oggi – conclude il 

presidente – stiamo valutando nuovi 

interventi. Sia strutturali, in termini 

di efficientamento energetico, che 

gestionali, come l’adozione della 

cartella sanitaria informatizzata che 

renderanno la nostra casa di riposo 

sempre più funzionale e capace di 

offrire il servizio che i nostri ospiti e-

sigono, ma prima ancora meritano”.

L’Associazione si propone di raccogliere testimonianze

e di promuovere attività per la beatifi cazione

di padre Ottorino Marcolini

Fede, amore, carità:

l’ispirazione

delle azioni marcoliniane

 348 2280470 - 348 266582    padremarcolini@gmail.com - nardoni.campus@gmail.com
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Intervista
DI GIULIO REZZOLA

Il 2012 è stato l’anno di svolta per la 

dottoressa Maria Pia Bondioni e la 

Radiologia pediatrica dell’Ospedale 

dei bambini di Brescia (all’interno 

degli Spedali Civili). Un giorno, in-

fatti, una signora la contatta perché 

è intenzionata a fare una donazio-

ne al reparto. “A chi avrei destinato 

quei soldi? – ricorda Bondioni –. Non 

potevo certo tenerli io. Su consiglio 

del commercialista decisi quindi di 

dare vita a un’associazione che mi 

avrebbe permesso di aprire un con-

to corrente per la gestione di quella 

elargizione”. 

Nascita. Nasce così “La Zebra”. C’è 

però bisogno di non abbandonarla a 

se stessa e qui entra in scena la se-

conda figura fondamentale, la presi-

dente (da subito) Daniela Scotti, u-

Con “La Zebra” 

per fare del bene
La presidente Daniela Scotti: “Credo che abbiamo scritto una pagina 

importante nella storia dell’Ospedale dei bambini di Brescia”

una pagina importante nella storia 

dell’Ospedale dei bambini di Brescia 

perché mai è esistita una risonanza 

magnetica destinata esclusivamente 

ai più piccoli. Addirittura per i neo-

nati è predisposta una culla specifica 

per potere eseguire questo esame”, 

dice la presidente Scotti. Eppure, al 

di là di quanto fatto in un passato 

carico di soddisfazioni, che grazie 

a “La Zebra” ha permesso alla strut-

tura di diventare un’eccellenza tra i 

13 ospedali per i bambini presenti in 

tutta Italia superando nel complesso 

i 3,5 milioni di euro di donazioni con 

30 progetti portati a termine, l’attivi-

tà guarda sempre avanti, mirando al-

la concretezza. Lo testimoniano per 

esempio l’apparecchiatura portatile 

digitale per radiografie direttamente 

al letto del paziente o quella dedica-

ta alla visione del grado di scoliosi. 

Una lungimiranza “non egoistica” e 

altruista, se si pensa che “La Zebra” 

si è sempre dedicata anche ad altri 

reparti pediatrici realizzando impor-

tanti interventi di riqualificazione de-

gli spazi e donando specifiche appa-

recchiature di ultima generazione. 

Territorio. Nel frattempo, la sua at-

tenzione per il territorio l’ha porta-

ta ad aiutare pure ospedali periferici 

come Esine (soprattutto nel perio-

do Covid) o quelli che fanno capo 

all’Asst del Garda con macchinari 

per il punto nascite e il Pronto soc-

corso. Oppure a promuovere proget-

ti di interesse sociale rivolti in par-

ticolare ai soggetti fragili con la do-

nazione, per esempio, di un ecografo 

per ostetricia e ginecologia destinato 

alla Casa di reclusione di Verziano o 

a donare più di 35mila euro ad altre 

associazioni di volontariato che ne 

avevano bisogno per i loro assistiti. 

L’elenco delle donazioni è lungo. Ir-

rilevante, visti i risultati, sottolineare 

che queste sono frutto della raccolta 

attraverso un biglietto della lotteria 

da pochi euro o di un bonifico a più 

zeri. Però è giusto ricordare l’amabi-

le gesto di una coppia di sposi che, 

nel 2022, non ha voluto ricevere re-

gali ma ha fatto donare tutto a “La 

Zebra”. Poi ci sono iniziative come 

“La Zebra Run”, corsa e cammina-

ta attraverso la città, in programma 

domenica 8 settembre con partenza 

da piazza Tebaldo Brusato. Tutto per 

fare del bene.

 DA SINISTRA, LA PRESIDENTE DANIELA SCOTTI E LA DOTT.SSA MARIA PIA BONDIONI

na mamma che la dottoressa aveva 

incontrato quando, per un certo pe-

riodo, aveva dovuto frequentare Ra-

diologia pediatrica con i suoi figli. Il 

caso e la fortuna di avere incontrato 

una donna altrettanto determinata 

hanno voluto, quindi, che l’embrione 

della nuova realtà dedicata a fare del 

bene ai più piccoli prendesse forma 

e cominciasse a crescere e farsi co-

noscere. “Il reparto, a quel tempo, 

era piccolissimo, con apparecchia-

ture totalmente obsolete che non mi 

consentivano di studiare bene il cor-

po dei bambini – afferma Bondioni 

–. Un radiologo è bravo sia per co-

noscenze mediche, ma anche se pos-

siede le apparecchiature giuste. Per 

da allora, i gazebo con il logo bianco 

e nero de “La Zebra” hanno comin-

ciato ad apparire un po’ ovunque e 

il reparto guidato da Bondioni, gra-

zie ai fondi raccolti, comincia quel-

la scalata verso la totale moderniz-

zazione che l’ha portato ad ampliare 

e ristrutturare il padiglione accanto 

al Pronto soccorso pediatrico (do-

ve prima c’era un giardino sono sta-

ti ricavati 320 metri di nuovi spazi); 

avere ulteriori ecografi e attrezzatu-

re evolute; una macchina specifica 

per eseguire Tac “Cone Beam”, una 

moderna metodologia diagnostica 

che consente di riprodurre sezioni 

o generare immagini tridimensio-

nali del cranio con una bassissima 

incidenza di radiazioni. “E avviare il 

grande progetto per dotare il reparto 

della risonanza magnetica pediatri-

ca – sottolinea Scotti –. Un’iniziativa 

che ci ha tenuti occupati tre anni ma 

alla fine siamo riusciti a raccogliere 

il milione e 300mila euro necessari 

all’acquisto”. Consegnata nel gen-

naio 2020, “è una macchina che og-

gi viene utilizzata 12 ore al giorno e 

che permette, rispetto a quei soli 10 

bambini esaminati in quelle famose 

due mattine, di poter diagnosticare 

un numero di pazienti almeno cin-

que volte maggiore”, precisa Bon-

dioni. “Credo che abbiamo scritto 

la diagnostica c’era una sola sala e-

cografica, due salette erano destina-

te alla radiologia tradizionale e una 

ospitava una vecchissima Tac. Non 

potevamo fare la risonanza, per cui 

ci rivolgevamo al reparto adulti che, 

per due mattine la settimana, met-

teva a nostra disposizione una mac-

china comunque molto lenta che ci 

permetteva di fare solo una decina di 

esami (un’ora per ciascun bambino). 

Allora ho chiesto aiuto a ‘La Zebra’”. 

Che, vista la situazione, si è buttata 

a capofitto nella sfida per trovare 

soluzioni. “Non c’era da tergiversa-

re – sono le parole della presidente 

Daniela Scotti –. Certo, a logica sa-

rebbe spettato alle istituzioni fornire 

LA VITA
BUONA

attrezzature tecnologicamente ade-

guate, ma la nostra scelta è caduta 

sulla tempestività. Non potevano a-

spettare anni”. Tempo di predispor-

re la struttura della società e defini-

re le strategie operative ed ecco che 

alla prima prova pubblica l’attività di 

sensibilizzazione e di presentazione 

di quella che è appena diventata u-

na onlus (e che in seguito si trasfor-

merà in odv, organizzazione di vo-

lontariato) raccoglie in pochi mesi, 

grazie ad una lotteria, i 100mila euro 

necessari per acquistare un ecografo 

di nuova generazione, corredato da 

tutte le sonde specifiche per opera-

re sui bambini più piccoli, talvolta 

neonati. Siamo alla fine del 2015 e, 
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Carta d’identitàCarta d’identità

COGNOME

Andreoli

NOME

Angela

ETÀ

18 anni 

RESIDENZA

San Polo, Brescia

DISCIPLINA

Ginnastica artistica

IDOLO

Vanessa Ferrari

HOBBY

Leggere 

TRE AGGETTIVI PER DESCRIVERSI

Determinata, solare 

e simpatica

PALMARES

EUROPEI: 1ª Monaco 2022 

- Squadra; 3ª Monaco 2022 

- Corpo libero; 2ª Antalya 

2023 - Squadra; 3ª Rimini 

2024 - Concorso Generale; 3ª 

Rimini 2024 - Corpo Libero; 

1ª Rimini 2024 - Squadra

MONDIALI: 5ª Anversa 2023 

- Squadra

OLIMPIADI: 2ª Parigi 2024 - 

Squadra

Angela Andreoli 

brilla d’argento 
Una famiglia che la sostiene da sempre e una nuova, la Brixia, che 

l’ha accolta e cresciuta. Angela continua a sognare nel mito della Ferrari

Intervista
DI ELISA GARATTI

ANGELA ANDREOLI ALLE OLIMPIADI DI PARIGI 2024 @SIMONEFERRAROPH

proprio l’unione del gruppo. A Pari-

gi ci siamo sostenute dall’inizio alla 

fine. Mentre una compagna svolge-

va l’esercizio, non era da sola: con 

il nostro tifo, quello degli allenatori 

e quello di Vanessa Ferrari e Asia 

D’Amato sugli spalti, sembrava che 

tutte lo stessimo facendo con lei. È 

stato incredibile. 

A proposito di Parigi, cosa si-

gnifica questa competizione 

per te?
Parigi è la cosa più bella accaduta 

nella mia vita. Le Olimpiadi sono 

l’obiettivo di ogni atleta. Solo met-

tere il piede nel villaggio olimpico 

è incredibile. Coronare il sogno con 

una medaglia d’argento che vale co-

me un oro, perchè superare gli Usa 

di Simone Biles sarebbe stato im-

possibile, è indescrivibile. 

Facciamo un passo indietro. 

GIOVANI

PROMESSE 

Una piccola stella bresciana ha fat-

to innamorare il mondo di sè quan-

do, in una giornata parigina di fine 

luglio, è scesa in pedana e, con un 

esercizio perfetto al corpo libero, 

ha conquistato, insieme alle sue 

compagne Alice D’Amato, Mani-

la Esposito, Elisa Iorio e Giorgia 

Villa, l’argento olimpico, medaglia 

che mancava all’Italia da 100 anni. 

Tanto cuore e determinazione in 

soli 140 centimetri di altezza per 

la giovane di San Polo classe 2006.

Dove e quando si è radicata in 

te la passione per la ginnastica 

artistica? 

Mi sono interessata alla ginnastica 

grazie al programma tv “Ginnaste 

Vite Parallele”. Ho chiesto a mia 

mamma di portarmi in palestra e lì 

è nata la mia passione. All’inizio era 

solo un divertimento, poi è diventa-

to uno sport sempre più serio. Ho 

iniziato ad avere consapevolezza 

delle mie capacità che mi consenti-

vano di disputare gare di agonismo, 

fino poi ad arrivare in Nazionale. 

C’è stato un momento preciso in 

cui hai capito sarebbe diventa-

ta la tua vita? Anche mettendo 

in conto gli enormi sacrifici... 

Sì, quando ho fatto la mia prima ga-

ra internazionale nel 2017, in Fran-

cia. I sacrifici, d’altronde, li avevo 

già considerati fin dall’inizio: una 

volta intrapresa questa strada più 

seriamente, ho iniziato la scuola 

privata in Brixia, non sono più u-

scita, non sono più andata ai com-

pleanni... Ho imparato a convivere 

con questi sacrifici e non mi sono 

pesati per nulla, appunto perchè 

c’erano e ci sono ancora la passio-

ne e la determinazione per arrivare 

ai miei obiettivi.

A partire da questo numero, 

“Voce” inaugura una 

rubrica mensile dedicata 

ai nomi più promettenti 

di tutto il panorama 

sportivo bresciano. 

“Giovani promesse” inizia 

il suo percorso con Angela 

Andreoli, classe 2006, 

ma già argento olimpico 

a Parigi 2024

Rubrica 

Com’è la tua giornata tipo?

Mi preparo a casa, poi vado in pale-

stra per il primo allenamento delle 

8.30, che si conclude alle 13. Dopo 

la pausa pranzo, alle 14, inizia il se-

condo allenamento che finisce alle 

16. Dalle 16.30 alle 19.30 c’è scuola. 

La Brixia Gym è ormai una se-

conda famiglia per te...

Ho avuto la fortuna di iniziare fin 

da subito alla Brixia, allenata da 

Enrico Casella, accompagnato da 

Marco Campodonico e Monica Ber-

gamelli. Vedo più loro rispetto ai 

miei genitori (ride, ndr). E io sono 

fortunata perchè torno a casa tut-

ti i giorni. Quindi sì, si è creato un 

rapporto quasi familiare con com-

pagne e allenatori. 

Il legame con le tue compagne ha 

influito sul risultato di Parigi?

La forza della nostra squadra è stata 

Raccontaci di quando è arrivata 

la notizia della convocazione...

Non ci credevo. Mancavano ancora 

10 giorni alla partenza e, in quei 10 

giorni, sarebbe potuto accadere di 

tutto. Ero felicissima, anche la mia 

famiglia era in lacrime per l’emo-

zione. I miei genitori, come in ogni 

gara, erano presenti anche a Parigi. 

Mi hanno sempre sostenuta in tut-

to, lasciandomi sempre la libertà di 

scegliere cosa mi rendesse più feli-

ce. Mi seguono e mi supportano fin 

dagli inizi. Li ringrazio tanto perchè 

anche loro fanno grandi sacrifici.

Hai compiuto i 18 anni a Parigi. 

Il fattore età ha influito? 

In squadra, non ero nemmeno la 

più giovane (Manila Esposito ha 

ancora 17 anni, ndr). Ma il fattore 

età non è pesato. Come ci ha ripe-

tuto Casella, quella sarebbe stata 

una gara come tutte le altre, nella 

quale avremmo dovuto tirare fuori 

il massimo per il quale ci eravamo 

allenate. Diciamo che ci siamo riu-

scite benissimo! 

Il tuo mito è Vanessa Ferrari...

Vanessa è sempre stato il mio pun-

to di riferimento, sia come atleta 

che come persona. Ho avuto l’ono-

re di conoscerla da piccola e, cre-

scendo, di allenarmi e gareggiare 

insieme a lei. La devo ringraziare 

tanto: mi è sempre stata vicina 

e non si è mai tirata indietro nel 

darmi consigli. So di avere il mio 

idolo al mio fianco: ancora adesso 

è un’emozione, anche se la cono-

sco da tanti anni. È un privilegio: 

sono proprio felice di convivere 

momenti con lei.

Ti è rimasto qualche altro sogno 

nel cassetto? 

Il mio primo sogno l’ho realizzato. 

Ce ne sono tanti altri, molto simi-

li: tra Europei e Mondiali, sono in 

programma numerose gare. Alla 

fine del quadriennio, si vedrà. Alla 

piccola Angela che, con passione, 

inseguiva il suo sogno, questa volta 

dico: “Ce la farai!”.
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CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento
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CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento
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1/1

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI
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

CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n
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Nessun documento
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PROCEDURA N. 45/2019

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento
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Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA

REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E' VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA PERTANTO LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B,

CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME,

ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
2.300,00

Totale con oneri €: 2.974,36

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 24/01/2022 h 17:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 11

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/12/2021 18:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 24/01/2022 17:00

Data vendita 18/12/2021 12:00

Termine vendita 24/01/2022 17:00

Codice vendita 534544

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 16/12/2021 17:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 1.500,00

Iva (22,00%)

€ 330,00

Oneri

€ 109,80

Prezzo base totale

€ 1.939,80

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA

REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E' VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA PERTANTO LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B,

CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME,

ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
2.300,00

Totale con oneri €: 2.974,36

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 24/01/2022 h 17:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 11

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/12/2021 18:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 24/01/2022 17:00

Data vendita 18/12/2021 12:00

Termine vendita 24/01/2022 17:00

Codice vendita 534544

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 16/12/2021 17:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 1.500,00

Iva (22,00%)

€ 330,00

Oneri

€ 109,80

Prezzo base totale

€ 1.939,80

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA'; VENDUTA

COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
500,00

Totale con oneri €: 536,60

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 17:45

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 17:45

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

16/12/2021 12:19

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 17:45

Data vendita 08/01/2022 17:45

Termine

vendita

18/01/2022 17:45

ID inserzione

PVP

1512083

Codice vendita 534381

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 36,60

Prezzo base totale

€ 536,60

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6200809&idInserzione=1512083

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)
UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA'; VENDUTA

COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA

Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
500,00

Totale con oneri €: 536,60

Inizio vendita
Sab 08/01/2022 h 17:45

Termine vendita
Mar 18/01/2022 h 17:45

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale
Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

16/12/2021 12:19

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 17:45

Data vendita 08/01/2022 17:45

Termine

vendita

18/01/2022 17:45

ID inserzione

PVP

1512083

Codice vendita 534381

INFORMAZIONI Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 36,60

Prezzo base totale

€ 536,60

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento

Carta di Credito

Link inserzione ministeriale
https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6200809&idInserzione=1512083

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
2.700,00

Totale con oneri €: 2.996,46

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 16:30

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 16:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

13/12/2021 15:57

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 16:30

Data vendita 08/01/2022 16:30

Termine

vendita

18/01/2022 16:30

ID inserzione

PVP

1508545

Codice vendita 532944

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 2.700,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 296,46

Prezzo base totale

€ 2.996,46

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6183852&idInserzione=1508545

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

VIA EDITH STEIN N°14 - 25078 Montichiari (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
2.700,00

Totale con oneri €: 2.996,46

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 16:30

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 16:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

13/12/2021 15:57

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 16:30

Data vendita 08/01/2022 16:30

Termine

vendita

18/01/2022 16:30

ID inserzione

PVP

1508545

Codice vendita 532944

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 2.700,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 296,46

Prezzo base totale

€ 2.996,46

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6183852&idInserzione=1508545

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

VIA EDITH STEIN N°14 - 25078 Montichiari (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it
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Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007,   KM 41.686 EURO 4  CON CESTELLO ELEVABILE  MULTITEL PAGLIERO MX20  DA 20 METRI  BRACCIO IN ALLUMINIO,  VERIFICA ANNUALE

E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E

REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
6.400,00

Totale con oneri €: 8.276,48

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Ven 21/01/2022 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
25

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

22/12/2021 10:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/01/2022 16:00

Data vendita 25/12/2021 16:00

Termine vendita 21/01/2022 16:00

Codice vendita 536204

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 22/12/2021 10:01

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.000,00

Iva (22,00%)

€ 660,00

Oneri

€ 219,60

Prezzo base totale

€ 3.879,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito
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Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007,   KM 41.686 EURO 4  CON CESTELLO ELEVABILE  MULTITEL PAGLIERO MX20  DA 20 METRI  BRACCIO IN ALLUMINIO,  VERIFICA ANNUALE

E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.
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1
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22/12/2021 10:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/01/2022 16:00

Data vendita 25/12/2021 16:00

Termine vendita 21/01/2022 16:00

Codice vendita 536204

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 22/12/2021 10:01

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.000,00

Iva (22,00%)

€ 660,00

Oneri

€ 219,60

Prezzo base totale

€ 3.879,60

Rilancio minimo
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Prolungamento

5 min
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DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE
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AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 

5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, 

FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN 

ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E’ VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, 

NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA 

PERTANTO LA VISIONE.

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA 

DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, 

CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO 

DI PROPRIETA’; VENDUTA COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON 

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN 

ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, 

NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI 

TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 

CC, KW 96, ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO,

CON CHIAVE E LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, EVENTUALI GRAVAMI 

PRESENTI SARANNO CANCELLATI A CURA E SPESE DELL’IVG. IN 

ALLEGATO COPIA LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE. IL VEICOLO E’ VISIONABILE 

GIOVEDI’ E VENERDI’ DALLE 8.30 ALLE 12.00, DALLE 14.00 ALLE 17.00.

Codice lotto: 169/24

AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 CC, KW 96, ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO, CON  CHIAVE E LIBRETTO DI

CIRCOLAZIONE, EVENTUALI GRAVAMI PRESENTI SARANNO CANCELLATI A CURA E SPESE DELL'IVG. IN ALLEGATO COPIA LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE. IL VEICOLO E' VISIONABILE GIOVEDI' E

VENERDI' DALLE 8.30 ALLE 12.00, DALLE 14.00 ALLE 17.00.

Esegui il login qui per fare eventuali rilanci

PROCEDURA N.169/2024 - AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 CC, KW 96,

ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO, CON CHIAVE E LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
1.300,00

Totale con oneri €: 1.826,16

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 21/10/2024 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
10

Numero prolungamenti 0

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 169/2024

Tipo procedura Procedura Mobiliare - VENDITA

COMMISSIONARIA

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/09/2024 16:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/10/2024 16:00

Data vendita 21/09/2024 16:00

Termine vendita 21/10/2024 16:00

Codice vendita 1033176

Data pubblicazione 16/09/2024 15:57

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (22,00%)

€ 110,00

Oneri

€ 181,60

Prezzo base totale

€ 791,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO CONTATTI

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto

Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it
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Codice lotto: 169/24

AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 CC, KW 96, ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO, CON  CHIAVE E LIBRETTO DI

CIRCOLAZIONE, EVENTUALI GRAVAMI PRESENTI SARANNO CANCELLATI A CURA E SPESE DELL'IVG. IN ALLEGATO COPIA LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE. IL VEICOLO E' VISIONABILE GIOVEDI' E

VENERDI' DALLE 8.30 ALLE 12.00, DALLE 14.00 ALLE 17.00.

Esegui il login qui per fare eventuali rilanci

PROCEDURA N.169/2024 - AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 CC, KW 96,

ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO, CON CHIAVE E LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso
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

 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
1.300,00

Totale con oneri €: 1.826,16

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 21/10/2024 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
10

Numero prolungamenti 0

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 169/2024

Tipo procedura Procedura Mobiliare - VENDITA

COMMISSIONARIA

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/09/2024 16:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/10/2024 16:00

Data vendita 21/09/2024 16:00

Termine vendita 21/10/2024 16:00

Codice vendita 1033176

Data pubblicazione 16/09/2024 15:57

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (22,00%)

€ 110,00

Oneri

€ 181,60

Prezzo base totale

€ 791,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito
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Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO CONTATTI
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PROCEDURA N. 1991/2021

PER PARTECIPARE ALLE ASTE TELEMATICHE https://ivgbrescia.
fallcoaste.it

PER ALTRE INFORMAZIONI E GUIDE COLLEGARSI AL SITO www.ivgbrescia.com
ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA

25125 Brescia - via Fura, 26 -  030.348410/3532968 - Fax. 030.3542433 - Sito internet www.ivgbrescia.com/www.tribunale.brescia.it - mail: ivgbrescia@ivgbrescia.com - Per aste telematiche www.fallcoaste.it

PROCEDURA N. 831/2021

PROCEDURA N. 831/2021

PROCEDURA N. 45/2019

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t


✉

Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI
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Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t


✉

Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI

1/1

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA

REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E' VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA PERTANTO LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B,

CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME,

ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
2.300,00

Totale con oneri €: 2.974,36

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 24/01/2022 h 17:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 11

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/12/2021 18:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 24/01/2022 17:00

Data vendita 18/12/2021 12:00

Termine vendita 24/01/2022 17:00

Codice vendita 534544

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 16/12/2021 17:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 1.500,00

Iva (22,00%)

€ 330,00

Oneri

€ 109,80

Prezzo base totale

€ 1.939,80

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA

REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E' VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA PERTANTO LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B,

CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME,

ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
2.300,00

Totale con oneri €: 2.974,36

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 24/01/2022 h 17:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 11

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/12/2021 18:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 24/01/2022 17:00

Data vendita 18/12/2021 12:00

Termine vendita 24/01/2022 17:00

Codice vendita 534544

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 16/12/2021 17:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 1.500,00

Iva (22,00%)

€ 330,00

Oneri

€ 109,80

Prezzo base totale

€ 1.939,80

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA'; VENDUTA

COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
500,00

Totale con oneri €: 536,60

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 17:45

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 17:45

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

16/12/2021 12:19

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 17:45

Data vendita 08/01/2022 17:45

Termine

vendita

18/01/2022 17:45

ID inserzione

PVP

1512083

Codice vendita 534381

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 36,60

Prezzo base totale

€ 536,60

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6200809&idInserzione=1512083

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)
UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA'; VENDUTA

COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA

Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
500,00

Totale con oneri €: 536,60

Inizio vendita
Sab 08/01/2022 h 17:45

Termine vendita
Mar 18/01/2022 h 17:45

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale
Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

16/12/2021 12:19

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 17:45

Data vendita 08/01/2022 17:45

Termine

vendita

18/01/2022 17:45

ID inserzione

PVP

1512083

Codice vendita 534381

INFORMAZIONI Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 36,60

Prezzo base totale

€ 536,60

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento

Carta di Credito

Link inserzione ministeriale
https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6200809&idInserzione=1512083

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
2.700,00

Totale con oneri €: 2.996,46

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 16:30

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 16:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

13/12/2021 15:57

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 16:30

Data vendita 08/01/2022 16:30

Termine

vendita

18/01/2022 16:30

ID inserzione

PVP

1508545

Codice vendita 532944

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 2.700,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 296,46

Prezzo base totale

€ 2.996,46

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6183852&idInserzione=1508545

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

VIA EDITH STEIN N°14 - 25078 Montichiari (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
2.700,00

Totale con oneri €: 2.996,46

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 16:30

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 16:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

13/12/2021 15:57

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 16:30

Data vendita 08/01/2022 16:30

Termine

vendita

18/01/2022 16:30

ID inserzione

PVP

1508545

Codice vendita 532944

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 2.700,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 296,46

Prezzo base totale

€ 2.996,46

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6183852&idInserzione=1508545

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

VIA EDITH STEIN N°14 - 25078 Montichiari (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007,   KM 41.686 EURO 4  CON CESTELLO ELEVABILE  MULTITEL PAGLIERO MX20  DA 20 METRI  BRACCIO IN ALLUMINIO,  VERIFICA ANNUALE

E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E

REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
6.400,00

Totale con oneri €: 8.276,48

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Ven 21/01/2022 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
25

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

22/12/2021 10:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/01/2022 16:00

Data vendita 25/12/2021 16:00

Termine vendita 21/01/2022 16:00

Codice vendita 536204

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 22/12/2021 10:01

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.000,00

Iva (22,00%)

€ 660,00

Oneri

€ 219,60

Prezzo base totale

€ 3.879,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007,   KM 41.686 EURO 4  CON CESTELLO ELEVABILE  MULTITEL PAGLIERO MX20  DA 20 METRI  BRACCIO IN ALLUMINIO,  VERIFICA ANNUALE

E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E

REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
6.400,00

Totale con oneri €: 8.276,48

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Ven 21/01/2022 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 25

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

22/12/2021 10:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/01/2022 16:00

Data vendita 25/12/2021 16:00

Termine vendita 21/01/2022 16:00

Codice vendita 536204

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 22/12/2021 10:01

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.000,00

Iva (22,00%)

€ 660,00

Oneri

€ 219,60

Prezzo base totale

€ 3.879,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 

5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, 

FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN 

ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E’ VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, 

NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA 

PERTANTO LA VISIONE.

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA 

DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, 

CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO 

DI PROPRIETA’; VENDUTA COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON 

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN 

ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, 

NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI 

TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011,

SERIALE P005B04117J,

PORTATA MASSIMA 50Q.LI,

CON TRASLATORE,

COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’.

IN ALLEGATO VIDEO.

Codice lotto: 1991/21

MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011, SERIALE P005B04117J, PORTATA MASSIMA 50Q.LI, CON TRASLATORE, COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'. IN

ALLEGATO VIDEO. 

Esegui il login qui per fare eventuali rilanci

PROCEDURA N.1991/2021 - MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011, SERIALE P005B04117J,

PORTATA MASSIMA 50Q.LI, CON TRASLATORE, COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
3.500,00

Totale con oneri €: 4.526,20

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 21/10/2024 h 17:15

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
2

Numero prolungamenti 0

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 1991/2021

Tipo procedura Procedura Mobiliare - VENDITA

COMMISSIONARIA

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

19/09/2024 16:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/10/2024 17:15

Data vendita 21/09/2024 16:00

Termine vendita 21/10/2024 17:15

Codice vendita 1034605

Data pubblicazione 19/09/2024 15:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.500,00

Iva (22,00%)

€ 770,00

Oneri

€ 256,20

Prezzo base totale

€ 4.526,20

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

Nessun documentoDOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO CONTATTI

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto

Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

1/3

Codice lotto: 1991/21

MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011, SERIALE P005B04117J, PORTATA MASSIMA 50Q.LI, CON TRASLATORE, COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'. IN

ALLEGATO VIDEO. 

Esegui il login qui per fare eventuali rilanci

PROCEDURA N.1991/2021 - MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011, SERIALE P005B04117J,

PORTATA MASSIMA 50Q.LI, CON TRASLATORE, COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
3.500,00

Totale con oneri €: 4.526,20

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 21/10/2024 h 17:15

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
2

Numero prolungamenti 0

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 1991/2021

Tipo procedura Procedura Mobiliare - VENDITA

COMMISSIONARIA

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

19/09/2024 16:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/10/2024 17:15

Data vendita 21/09/2024 16:00

Termine vendita 21/10/2024 17:15

Codice vendita 1034605

Data pubblicazione 19/09/2024 15:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.500,00

Iva (22,00%)

€ 770,00

Oneri

€ 256,20

Prezzo base totale

€ 4.526,20

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

Nessun documentoDOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO CONTATTI

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto

Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it
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Trasmissioni

Una presenza a ridosso dei grandi colossi del settore

Oggi VimArte realizza sette trasmissioni settimanali per tutto l’anno.

“Una presenza – dice Vinetti - che ci ha portato a posizionarci in Italia a ridosso 

dei colossi del settore”, come Orler Tv, per fare un nome da almeno 16 milioni 

di euro di fatturato. E tanto per rimanere in tema, si stima che il comparto 

dell’arte nel mondo valga non meno di 65 miliardi di cui almeno 6 miliardi solo 

nel nostro paese. “VimArte” trasmette sui canali digitali 126 e 127. Sono due 

lcn (acronimo per la loro numerazione automatica disciplinata dal Testo unico 

dei servizi di media audiovisivi e radiofonici) assegnati a Canale Italia che la 

società di via D’Azeglio affitta per le sue trasmissioni. “I player che si muovono 

nel mondo delle televendite d’arte – precisa Vinetti - sono ovviamente liberi 

di comperarsi lcn ma costano attorno al mezzo milione di euro. Noi invece ci 

affidiamo ad un editore che ci mette a disposizione le sue bande. Possiamo 

così operare in modo molto easy (facile): gli studi sono nostri, la tecnologia in 

emissione è nostra, siamo sempre in diretta”.

STORIE DI

IMPRENDITORI
venturelli@lavocedelpopolo.it

Esperienza
DI GIULIO REZZOLA

VimArte: la cooperazione
VimArte: la cooperazione

A Brescia 
l’unica realtà 

cooperativa 

che in Italia 

opera nel 
campo in questo 

ambito dell’arte. 

Un’esperienza 

che è nata 
dall’intuizione

e dalla creatività 

di cinque soci

Anche nel mondo dell’arte c’è chi 

ha guardato alla realtà cooperati-

va per sviluppare e consolidare la 

propria iniziativa imprenditoriale. 

È quanto hanno pensato di fare 

Marco Vinetti, Michele Bruno, Da-

niela Garioni, Massimo Martinelli e 

Renato Marchioni nel 2017 quando 

si sono ritrovati senza lavoro. La lo-

ro esperienza professionale si era 

formata nel campo delle televen-

dite di oggetti d’arte, in particola-

re dipinti, in quella “Telemarket” di 

Roncadelle che negli anni Ottanta 

aveva rivoluzionato il settore. I cin-

que amici si sono allora rimbocca-

ti le maniche, hanno pensato che 

non potevano sperperare le com-

petenze professionali acquisite ed 

hanno quindi deciso di diventare 

soci per continuare quel mestiere. 

Sfruttando una norma della cosid-

detta legge Nuova Marcora di qual-

che anno prima che prevede un ap-

posito regime di aiuto finalizzato a 

promuovere la nascita e lo sviluppo 

di società cooperative di piccola e 

media dimensione

Legge. “Quella legge – ricorda Mar-

co Vinetti – permetteva di utilizzare 

la propria Naspi (l’indennità men-

sile di disoccupazione, ndr.) come 

capitale sociale per la costituzione 

di una cooperativa. Oggi questa leg-

ge è più ampia, più trasversale, ma 

ai tempi per noi era l’unica possibi-

lità di metterci in proprio. Andam-

mo a suonare a Confcooperative e 

trovammo chi ci fece ragionare sul 

nostro progetto, chi ci aiutò a co-

struire il nostro business plan, chi 

ci seguì nei primi passi. Avevamo 

trovato un’associazione di cate-

goria che ci ha veramente aiutati, 

tanto che ne siamo convintamente 

entrati. Oggi sono addirittura il pre-

sidente del settore servizi, lavoro, 

turismo, cultura, sport e siedo nel 

Consiglio di presidenza”.

Unicum. “VimArte”, unica realtà 

cooperativa in Italia in questo cam-

po, in pochi anni si è posizionata tra 

i primi cinque operatori del settore, 

con una filosofia molto spicciola: 

un ampio locale su due piani in zo-

na Borgo Trento, 1.378 opere in ma-

gazzino, un computer, un telefono e 

una telecamera. Il tutto gestito dai 

cinque soci e da cinque dipendenti 

con un fatturato che si aggira attor-

no ai 3 milioni di euro in un mercato 

quasi esclusivamente italiano.“Uno 

spirito imprenditoriale che abbiamo 

acquisito nel tempo – dice Vinetti – 

nato dal bagaglio di conoscenza e di 

professionalità che non potavamo 

disperdere, anche perché tre di noi 

sono periti e qualificati a certificare 

le opere a livello giuridico. L’idea di 

legarci al mondo cooperativo – ag-

giunge - ci ha portato a vedere la no-

stra attività sotto aspetti diversi che 

si sono man mano consolidati”. La 

prima messa in onda risale al feb-

braio 2018 con 2 trasmissioni a setti-

mana “per misurare il nostro passo, 

capire come rispondeva il mercato. 

Eravamo volti conosciuti – ricorda 

– e quando la cosa ha cominciato a 

prendere piede abbiamo la nostra 

presenza in video”. 

nell’arte si fa in tv

Un mix ormai consolidato tra galleria d’arte e televisione

Ciascuno dei soci è titolare di competenze 

specifiche per coprire tutti i settori 

e tutte le correnti artistiche

L’azienda

“VimArte” è un mix tra galleria d’arte 

e televisione e il suo lavoro è di fatto 

quello dell’intermediazione per cui 

la maggior parte delle opere d’arte 

promosse sono quindi di proprietà 

di terzi. Come detto figli di Telemar-

ket, ciascuno dei soci ha competen-

ze precise: Vinetti si occupa di arte 

moderna, contemporanea e iper-

modernismo (tutto ciò che accade 

dal 1990 in poi); Michele Bruno di 

dipinti del XIX secolo; Marchioni è 

il buyer per arte moderna e contem-

poranea; Martinelli cura le trasmis-

sioni (regia, logistica, centralino); 

Garioni di dipinti antichi (la cosid-

detta arte profonda). La tutela verso 

l’autenticità delle opere, oltre alla e-

missione di un’apposita certificazio-

ne, è la fase di verifica di “VimArte” 

verso fondazioni, archivi, enti che 

hanno emesso documentazione re-

lativa a quell’artista. Il futuro però 

non riguarda ’la materia prima’. Se-

condo Vinetti non deve essere “ar-

rampicato” sulla televisione ma sul 

web, sui social. Spostarsi cioè su u-

na comunicazione completamente 

diversa che vada a catturare anche 

un target di pubblico completamen-

te diverso, che oggi è tra i 45 e 55 

anni in su: “Non ho un collezionista 

che ha 28 anni – sottolinea – se non 

in maniera assolutamente eccezio-

nale e sporadica. Il motivo? Forse 

il fatto che al di là delle potenzia-

lità economiche, a quell’età si esce 

dal guscio ed investire 12mila euro 

in una ceramica di Picasso si fatica 

a pensarlo”. Oggi, conclude Vinetti, 

il collezionismo ha diverse fasce: il 

patologico, con buona disponibilità 

economica, ottimi titoli di studio, 

buona posizione sociale che non si 

stabilizza su un nome; il continua-

tivo, che ha passione per quell’ar-

tista, lo studia, fa ricerca sulla sua 

produzione; l’investitore, quello che 

pensa all’acquisto oggi e alla vendi-

ta domani per guadagnare. La pre-

senza televisiva ha prodotto anche 

qualche sorpresa, come quella volta 

che “VimArte” ricevette la chiama-

ta di Silvio Berlusconi: “Dapprima 

ci pareva uno scherzo poi invece ci 

richiamò. Da allora cominciammo 

un rapporto con lui che durò un 

paio d’anni”. Altri, dal mondo dello 

spettacolo a quello sport, seguono 

Vinetti e soci, ma i nomi sono ov-

viamente top secret.
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LA VOCE DEL POPOLO

17 ottobre 202424

PAROLA E VITA

Dal potere
alla vita
da servitori

È difficile capire la via di Gesù: lo 

conferma il racconto del Vangelo o-

dierno, che presenta i discepoli an-

cora legati alla logica del potere e 

lontani da quella del servizio e della 

disponibilità a donare la vita. E’ pe-

rò questa la strada che Gesù indica 

a tutti quelli che intendono seguirlo. 

Se Marco ricorda questo episodio 

dei due figli di Zebedeo – che cerca-

no di accaparrarsi il posto migliore 

per i gironi di gloria-, non lo fa per 

criticare questi apostoli, ma per ri-

cordarci che tutti gli uomini, anche 

i migliori, non sono capaci con le 

loro forze di penetrare nel mistero 

di Cristo. L’episodio, però, aiuta a 

capire meglio il cambiamento pro-

fondo che la fede nel Crocifisso ri-

sorto opererà anche in questi disce-

poli. Giacomo infatti sarà il primo 

dei Dodici a versare il suo sangue in 

testimonianza a Cristo. Molto goffo 

è l’esordio dei fratelli che, invece di 

Il Vangelo della domenica

A CURA DELLE CLARISSE CAPPUCCINE, MONASTERO DELL’IMMACOLATA DI BRESCIA

chiedere di poter fare ciò che Gesù 

chiederà loro – sarebbe l’unica ri-

chiesta adeguata da parte del disce-

polo-, pretendono che Gesù faccia 

ciò che essi chiedono. La domanda 

dei due testimonia un sogno di gran-

dezza molto terreno, ma la risposta 

di Gesù è agli antipodi dei loro desi-

deri, quasi come un antidoto: “Non 

sapete quello che chiedete” (v.38): 

Gesù prima rimprovera i due per la 

loro non-intelligenza spirituale, ma 

poi li invita a seguirlo sulla via del 

martirio. Ai due figli di Zebedeo vie-

ne chiesto di essere con Lui sepolto 

nella morte (cfr.Rm.6,3). Gesù evo-

ca, infatti, due immagini dell’Antico 

Testamento molto provocatorie e 

per certi versi violente: il calice è 

non solo il calice della gloria, ma 

anche il calice dell’amarezza e dell’i-

ra di Dio, è un’immagine che richia-

ma vendetta e morte, non a caso è 

sul calice che Gesù pronuncia una 

delle benedizioni durante l’ultima 

cena, sostituendo il proprio san-

gue al sangue dell’agnello, offren-

do se stesso come riscatto, cioè co-

me prezzo, per la liberazione degli 

uomini tenuti schiavi dalla morte. 

Così anche il battesimo, cioè lette-

ralmente immersione, non è solo il 

gesto del rinnovamento della vita, 

ma è l’immagine di chi è travolto 

dalle acque del male, proprio per-

ché immerso liberamente in esse. 

Gesù è colui che si lascia immergere 

per essere travolto dalle acque del 

nostro male, quelle acque di morte 

dalle quali il Padre lo tirerà fuori, 

mostrandolo vincitore della mor-

te. Se la gloria di Cristo è la croce, 

allora diventa significativo che in 

quel momento alla destra e alla si-

nistra di Gesù non siederanno Gia-

como e Giovanni. Accanto a Gesù 

siedono i condannati e gli esclusi di 

ogni tempo. 

La logica del servizio. Alla logica 

del potere, poi, Gesù contrappone 

la vita come servizio, realizzando 

le profezie dell’Antico Testamento 

legate al Servo, probabilmente Isra-

ele stesso, il popolo che deve per-

correre un cammino di espiazione 

per riparare l’alleanza che si è rot-

ta. E questo cammino può essere 

percorso solo facendosi servo, cioè 

entrando in una logica di obbedien-

za e di consegna alla Parola di Dio. 

Capiamo bene, dunque, che questo 

cammino è stato realizzato piena-

mente in Cristo, che si è fatto servo 

dell’umanità come apripista della 

relazione con Dio, rendendo nuo-

vamente visibile, e accessibile, il 

disegno d’amore della creazione...”.

XXIX DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO

(Marco 10, 35-45)

In quel tempo, si avvicinarono 

a Gesù Giacomo e Giovanni, 

i figli di Zebedèo, dicendogli: 

“Maestro, vogliamo che tu 

faccia per noi quello che ti 

chiederemo”. Egli disse loro: 

“Che cosa volete che io faccia 

per voi?”. Gli risposero: 

“Concedici di sedere, nella tua 

gloria, uno alla tua destra e 

uno alla tua sinistra”. Gesù 

disse loro: “Voi non sapete 

quello che chiedete. Potete bere 

il calice che io bevo, o essere 

battezzati nel battesimo in 

cui io sono battezzato?”. Gli 

risposero: “Lo possiamo”. E 

Gesù disse loro: “Il calice che 

io bevo, anche voi lo berrete, 

e nel battesimo in cui io sono 

battezzato anche voi sarete 

battezzati. Ma sedere alla mia 

destra o alla mia sinistra 

non sta a me concederlo; è 

per coloro per i quali è stato 

preparato”. Gli altri dieci, 

avendo sentito, cominciarono 

a indignarsi con Giacomo 

e Giovanni. Allora Gesù li 

chiamò a sé (...)

La liturgia

della settimana

Lunedì 21 ottobre

Orsola e compagne

Ef 2,1-10;

Sal 99 (100);

Lc 12,13-21

Martedì 22 ottobre

San Giovanni Paolo II

Ef 2,12-22; 

Sal 84 (85); Lc 12,35-38

Mercoledì 23 ottobre

San Giovanni da Capestrano

Ef 3,2-12;

Is 12,2-6;

Lc 12,39-48

Giovedì 24 ottobre

Sant’Antonio M. Claret

Ef 3,14-21;

Sal 32 (33); Lc 12,49-53

Venerdì 25 ottobre

Crisante e Daria

Ef 4,1-6;

Sal 23 (24);

Lc 12,54-59

Sabato 26 ottobre

Sant’Alfredo

Ef 4,7-16; Sal 121 (122);

Lc 13,1-9

Domenica 27 ottobre,

XXX T.O.

Sant’Evaristo

Ger 31,7-9;

Sal 125 (126);

Eb 5,1-6;

Mc 10,46-52

Culda. Nessuna buona notizia

[2Re // 2Cr 34] Anno 622, regno di 

Giosia. Dalla spianata del Tempio 

di Gerusalemme, un sacerdote 

scende a passo spedito verso 

le case più vicine. Il suo nome è 

Chelkia. Ha in mano un rotolo: lo ha 

rinvenuto durante i recenti lavori 

di ristrutturazione del Tempio. Lo 

ha esaminato, ed è convinto che sia 

un antico libro della Legge, forse 

la parte finale del Deuteronomio. 

Un libro sacro di cui si era persa 

traccia, e che – ora si scopre – 

contiene l’infausta profezia della 

distruzione della nazione. Il re 

Giosia, che è un uomo pio e devoto, 

si è profondamente turbato alla 

notizia. Spera che il rotolo sia un 

falso, o che sia almeno interpretabile 

in modo meno duro, e perciò lo sta 

mandando a una profetessa, Culda, 

perché ne confermi o smentisca 

l’autenticità. Perché proprio Culda? 

Ci sarebbero profeti più famosi, in 

città: Geremia, Sofonia… Forse il 

re spera di ricevere da una donna 

parole più tenere che da un uomo? 

La Bibbia racconta

DI ALICE BIANCHI

che io farò venire su questo luogo”». 

Mentre il sovrano si angoscia per il 

suo popolo, anche Dio ha un moto 

di pietà verso di lui. Tenerezza 

per tenerezza, commozione 

per commozione. Così, quando 

trent’anni dopo Gerusalemme sarà 

distrutta per mano di Babilonia e 

i suoi abitanti verranno deportati, 

Giosia sarà già morto da tempo: il 

Signore gli risparmierà di assistere 

alla capitolazione del suo regno. 

Ma c’è un ma. Dalle parole di Culda, 

Giosia dovrebbe riposare “in 

pace”; invece il sovrano morirà di 

morte violenta, ucciso in guerra… 

La profezia è sbagliata? Oppure 

Culda, anzi Dio per voce sua, non ha 

voluto rinunciare a lasciare al re un 

segno di affetto e di salvezza: “non 

disperare, perfino la morte sarà per 

te testimonianza della compassione 

divina”. Dio salva sempre il salvabile, 

a ogni drammatica svolta della 

storia. Perché, anche quando non 

c’è davvero nessuna buona notizia, 

almeno ci sia una parola buona.

In questo caso, resterà deluso. 

Lei, autorevolissima profetessa di 

Dio, non ha infatti alcun motivo 

per compiacere il re mentendo: 

è anzi una donna abituata a stare 

di fronte ai potenti – è moglie di 

un levita, Sallum, guardarobiere 

del Tempio, dunque frequenta 

la corte e ha una buona levatura 

culturale. Quando il sacerdote 

Chelkia le sottopone il rotolo, non 

esita nemmeno un secondo: è 

autentico. E con schiettezza ripete 

l’oracolo di sciagura. Eppure, la 

profetessa aggiunge una parola di 

rassicurazione, tra le molte tristi: 

un ultimo oracolo, non contenuto 

nel rotolo, che dovrà essere riferito 

al re Giosia in persona: «Così dice 

il Signore: “Poiché il tuo cuore si è 

intenerito all’udire la profezia contro 

questo luogo e contro i suoi abitanti, 

e ti sei stracciato le vesti e hai pianto 

davanti a me, anche io ho ascoltato. 

Ecco, ti riunirò ai tuoi padri, starai 

nel tuo sepolcro in pace, e i tuoi 

occhi non vedranno tutta la sciagura 

PROFETESSA E PROFETA (1495), ANDREA 

MANTEGNA, CINCINNATI ART MUSEUM, USA

  Ogni domenica alle 11.40 su Radio Voce

Chi vuole diventare 

grande tra voi sarà vostro 

servitore, e chi vuole 

essere il primo tra voi 

sarà schiavo di tutti (MC 10, 43-44)

Giornata nazionale di preghiera

Abusi: ritessere fiducia

“Ritessere fiducia” è il tema scelto per la IV Giornata nazionale di preghiera per le 

vittime e i sopravvissuti agli abusi che la Chiesa italiana celebra il 18 novembre. “Al 

cuore di ogni relazione umana, personale o comunitaria, vi è un atto di fiducia. Affi-

darsi è anche il movimento che anima la fede di ogni uomo e donna credente”, scrive 

Chiara Griffini, presidente del Servizio Nazionale tutela minori e adulti vulnerabili 

della Cei, nel testo che accompagna i sussidi. “In ogni forma di abuso – spiega Grif-

fini – sappiamo esserci invece un tradimento e una rottura nella fiducia, che investe 

non solo vittima e abusante, ma tutto il contesto in cui ciò accade”. Il Manifesto di 

questa edizione è la riproduzione di una celebre opera di Alberto Burri “Sacco e o-

ro” (1956): “Ritessere fiducia è tentare di ricucire lo strappo, magari ancora aperto e 

sanguinante, con il filo d’oro della prossimità e della cura – spiega ancora la presiden-

te -, come evocato dal dipinto “Sacco e oro” di A. Burri, cosi che possiamo anche noi 

rivestire “di abiti di lino finissimo” e porre “al collo un monile d’oro” (cfr Gen 41,42)”. 

I contenuti per l’animazione sono stati preparati da vittime e da familiari di vittime.
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Filippo Macchi e Benedetta Pilato 

sono due tra i tanti atleti che alle O-

limpiadi di Parigi inseguono il sogno 

di ogni sportivo. Sono due giovani, 

23 anni lui e 19 lei, con una grande 

maturità. Filippo, argento nel fio-

retto maschile, ha dato una lezione 

ai complottisti che, anche a livello 

istituzionale, sono sempre in nume-

ro considerevole: “Ne ho sentite di 

ogni: ti hanno derubato, arbitraggio 

scandaloso, è una vergogna... Eppu-

re a me viene da dire che sono pro-

prio un ragazzo fortunato. Questa 

medaglia si merita gioia e felicità e 

quindi smaltiamo la delusione, che 

è tanta, e godiamoci ciò che è sta-

to”. Benedetta ha insegnato a tutti 

che anche un quarto posto è figlio 

di tanti sacrifici: “Ci ho provato fino 

alla fine, mi dispiace, ma queste so-

no lacrime di gioia, ve lo giuro, è il 

giorno più bello della mia vita”, co-

sì l’azzurra ha commentato la sua 

gara dove è arrivata quarta per un 

solo centesimo nella finale dei 100 

rana. Entrambi ci hanno aiutato a 

valorizzare ciò che abbiamo di più 

importante. Non è facile in un’epoca 

nella quale tutto deve essere perfor-

mante. Non siamo macchine. Non 

siamo infallibili. E avremmo biso-

gno di condividere le nostre fragili-

tà. Sì racconta che un professore di 

filosofia prese un barattolo vuoto e 

incominciò a riempirlo con i sassi. 

Una volta fatto chiese agli studenti 

se il contenitore fosse pieno ed es-

si risposero di sì. Allora il professo-

re tirò fuori una scatola di piselli, li 

versò dentro il barattolo e i piselli si 

infilarono negli spazi vuoti. Ancora 

una volta il professore chiese se il 

barattolo fosse pieno ed essi, ancora 

una volta, dissero di sì. Allora il pro-

fessore tirò fuori una scatola piena 

di sabbia e la versò dentro il barat-

tolo e la sabbia riempì ogni spazio 

vuoto. Il barattolo rappresenta la 

vita. “I sassi sono la vostra famiglia, 

i vostri amici, la vostra salute, i vo-

stri figli, le cose importanti che per 

le quali se tutto il resto fosse perso, 

la vostra vita sarebbe ancora piena. 

I piselli sono le altre cose per voi 

importanti, come il lavoro, la casa, 

l’auto. La sabbia e tutto il resto sono 

le piccole cose. Se mettete dentro 

il barattolo prima la sabbia, non ci 

sarà più spazio per i piselli e i sassi. 

Lo stesso vale per la vostra vita, se 

dedicate tutto il vostro tempo e le 

vostre energie alle piccole cose, non 

avrete spazio per le cose importan-

ti. Fissate le priorità, il resto è solo 

sabbia”. Rimettiamo al centro la vita 

e le relazioni.

Campioni di umanità

In questi mesi, in particolare dopo 

la crisi del Covid-19, sembra che 

la parola cura si sia largamente 

diffusa per esprimere, almeno 

teoricamente, l’atteggiamento 

di attenzione di un individuo 

o di un gruppo verso chi ha 

bisogno di essere accompagnato 

nei difficili percorsi della vita. 

Sappiamo bene, però, quanto 

la parola attenzione sia ancora 

drammaticamente rara nella 

nostra vita. E senza attenzione 

non vi è cura, perché non vi è la 

possibilità di “vedere” il bisogno, 

né di capirne le dinamiche, 

in modo da rispondere 

adeguatamente alle richieste 

L’EDITORIALE

DI MARCO TRABUCCHI

La cura, rete tra

chi dona e chi riceve

una frase di Pasolini il quale, 

per descrivere la caratteristica 

principale di Madre Teresa di 

Calcutta, scrisse: “Dove guarda 

vede”. La Santa ha utilizzato la 

sua attenzione alla sofferenza 

per costruire un’opera di carità: 

Pasolini l’ha capita e con tre 

parole ha spiegato il senso 

e il fondamento di un’opera 

grandiosa. Spesso, purtroppo, la 

polarizzazione sugli schermi dei 

cellulari non permette nemmeno 

di guardarsi attorno; è quindi 

importante liberare lo sguardo, 

in particolare quello dei giovani, 

per permettere loro di guardare, 

per poi educarlo al vedere. 

L’attenzione si fonda sui sensi 

(vista, udito, tatto, olfatto); poi 

per diventare cura ha bisogno del 

cuore, cioè della scelta umana 

di supportare l’altro con atti di 

cura. Il cuore è l’immagine del 

nostro cervello che decide di 

trasformare i messaggi che ha 

ricevuto in atti concreti verso 

il sofferente. Chi scrive queste 

righe – e colgo l’occasione 

per ringraziare il Direttore di 

Voce per il gradito invito di 

accompagnare mensilmente il 

lettore sui vari temi della cura 

– è più esperto di cervello che 

di cuore, però l’immagine di 

un cuore che viene stimolato 

dall’attenzione descrive la 

condizione di noi esseri umani, 

aperti a costruire una vita appesa 

alla rete. Una rete che rompe la 

solitudine, il silenzio non voluto, 

l’incapacità stessa di chiedere 

un supporto e di riceverlo 

esprimendo un’adeguata 

gratitudine a chi ci è vicino. Una 

rete che si ispira all’affermazione: 

“Forte è chi tratta la fragilità 

con gentilezza”. La rete e la cura 

sono attenzione, cuore, cervello, 

generosità e forza.

più o meno esplicite di aiuto. 

È troppo facile sostenere che 

la polarizzazione sui social ha 

ucciso la curiosità, il desiderio 

di leggere il volto dell’altro; ma 

certamente stiamo perdendo 

la capacità di attenzione, 

presupposto per qualsiasi altro 

atteggiamento di disponibilità. 

“L’attenzione è la forma più rara 

e preziosa della generosità” 

ha scritto la grandissima 

Simone Weil; un’affermazione 

forte, perché esclude qualsiasi 

possibilità di cura astratta, senza 

la concretezza dell’uso dei sensi, 

e smaschera atteggiamenti fatui 

e retorici. Quindi, anche la rete 

che collega una persona all’altra 

persona, la catena del noi, entra 

in crisi se non è caratterizzata 

dal vedere; una rete solo formale, 

incapace di osservare, elaborare 

e intervenire è senza fondamento 

e senza prospettiva. Ricordo 

La catena del noi
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DI MARCO MORI

La bestemmia laica

Il Sindaco di Como, in Consiglio comunale, si è scagliato contro i volontari, organizzati in associazioni e 

gruppi Caritas che, nella sua città, distribuiscono colazioni, assicurano un po’ di assistenza ai senza tetto, 

cercano alcuni percorsi di reinserimento di lavoro per i meno fortunati. Motivazione? Aiutano gli stranieri 

che dovrebbero essere già fuori dal territorio. Semplifico un po’ il pensiero del primo cittadino, ma mi pare di 

essere in ottima compagnia proprio con lui. Quello che, infatti, colpisce di questa vicenda non sono le posizioni 

politiche del Sindaco, sempre lecite se nell’arco costituzionale. Colpisce, invece, la pacatezza delle risposte 

dei volontari, dai preti ai laici, che descrivono e testimoniano un’immagine di città affaticata, bisognosa di 

relazioni, con la necessità di ricerca di soluzioni per la vita 

di tutti, indipendentemente dall’essere stranieri o 

italiani. Come se le parti si invertissero: sentire 

ideologia sulla bocca di un sindaco è una bestemmia 

laica, perché è il rappresentante politico 

più vicino al popolo. Sentire ragionamenti 

complessi e più convincenti sulla bocca dei 

volontari indica che, anche senza essere 

eletti come primi cittadini, si può essere, 

comunque, primi e più prossimi. Anche del 

Sindaco e con sua buona pace. 
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L’EDITORIALE

DI LUCIANO ZANARDINI

Attraverso le riflessioni del professor Marco Trabucchi iniziamo
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un viaggio mensile alla riscoperta del bisogno e del desiderio di cura. 
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LA VOCE DEL POPOLO

26 settembre 202408

“Avevano ogni cosa in comune” (At 2,44)

La Chiesa siamo noi e il parroco è il punto di riferimento della 

comunità: anche grazie a lui la parrocchia è accogliente, unita 

e partecipe. 

Tutti insieme, UNITI NEL DONO, lo sosteniamo perché siamo fratelli 

in questa grande famiglia.

PARTECIPA ANCHE TU! 

Fai la tua offerta per i sacerdoti: anche piccola, assicurerà il 

sostentamento mensile al tuo parroco e agli oltre 32.000 sacerdoti 

in Italia che, da sempre al fianco delle comunità, si affidano alla 

generosità di tutti noi, per essere liberi di servire tutti.

AIUTA IL TUO PARROCO 

E TUTTI I SACERDOTI 

CON UN’OFFERTA PER IL 

LORO SOSTENTAMENTO

Dona subito on line

Inquadra il QR Code

o vai su unitineldono.it

Pubblicazione
DI IRENE BETTONI

Lettere da un prete di galera
Domenico Camberi racconta in un libro la realtà

trascurata degli Istituti Penali per Minorenni

spesso oggetto delle notizie di cronaca

un giorno, “Y” rivolse a Domenico 

Cambareri, perché mostrarsi fragili 

è un lusso che molti ragazzi non si 

possono permettere né all’interno 

né all’esterno dell’istituto. La rab-

bia è l’unico sentimento, comune 

a tutti, che chiunque può manife-

stare. Ma fino a dove può portare 

quest’ira? Cosa succede quando ne 

diventiamo schiavi? Queste sono 

solo alcune delle riflessioni pro-

poste dal parroco nella lettera di 

gennaio. Domenico Cambareri scri-

ve col fine di lottare per chi esce 

dall’IPM, spesso solo per ritrovarsi 

ancora una volta abbandonato dalle 

istituzioni; per chi torna, perché le 

tentazioni all’esterno sono troppe, 

per chi resta, poiché bloccato dalla 

paura di ciò che potrebbe capitargli 

fuori, e per chi sparisce, allontanan-

dosi da chiunque gli ricordi la sof-

ferenza provata in carcere e fuori.

Lo spaccio. “Y” era solo un ragazzi-

no quando ha iniziato a spacciare 

per aiutare la madre e la sorella do-

Ragazzi abituati a non importa-

re, esseri umani bestializzati dalle 

condizioni in cui vivono, scontan-

do una pena che pare troppo spes-

so vendicativa più che rieducativa. 

Negli Istituti Penali per Minorenni 

(IPM) italiani i giovani muoiono, 

talvolta abbandonando realmente 

questo mondo, in altri casi muoiono 

metaforicamente, abbandonati dal-

le istituzioni, dalla cultura e dalle 

persone che lo avevano circondato 

in passato. Domenico Cambareri, 

parroco in provincia di Bologna e 

cappellano dell’Istituto penale per 

minorenni del capoluogo, racconta 

nel suo libro, “Ti sogno fuori. Lette-

re da un prete di galera” (edizioni 

San Paolo), la realtà degli IPM e di 

coloro che vi sono rinchiusi.

12 lettere. Il volume si articola in 

12 lettere, da gennaio a dicembre, 

scritte dal cappellano a un giova-

ne, “Y”, che, in seguito a una rissa, 

è stato trasferito dall’istituto pena-

le di Bologna al carcere di Nisida 

a Napoli. “Tu hai il privilegio delle 

lacrime!” queste sono le parole che, 

Questo libro è un invito 

a riconoscere l’umanità 

dei ragazzi, ad aiutarli e 

a non abbandonarli a loro 

stessi o alla strada

po la fuga del padre, un uomo vio-

lento che ha gettato tutti i risparmi 

della famiglia giocando d’azzardo. 

Le persone come “Y” sono troppe, 

costrette a crescere troppo in fretta 

e poi dimenticate. Erano come lui 

anche i ragazzi fuggiti dal Beccaria 

di Milano, per lo più trovati a casa 

dei genitori per salutare le madri o 

dalla nonna per un pasto caldo. La 

società li allontana e questo libro 

è un invito a riconoscere la loro u-

manità, ad aiutarli e a non abban-

donarli a loro stessi o alla strada. 

Come ripete spesso don Claudio 

Burgio, amico di Domenico Cam-

bareri, “non ci sono ragazzi cattivi”.

Comunità di Sant’Egidio

Alcuni mali cronici del sistema detentivo producono solo disperazione

La Comunità di Sant’Egidio di Milano 

denuncia tutto quello che aggrava la 

situazione in cui versano le carceri: 

“Sovraffollamento oltre ogni limite 

accettabile, chiusure dei detenuti 

nelle celle invece che sorveglianza 

diffusa, dilagante disagio psichiatrico 

come causa ed effetto delle condizioni 

penose, uso e abuso spregiudicato 

di psicofarmaci, carenza cronica di 

personale della polizia penitenziaria 

che soffre anche di inadeguata 

formazione a fronte dei mutamenti 

della popolazione carceraria, ambienti 

inadatti e squallidi come quelli di 

San Vittore e di altre carceri italiane, 

scarsità di occasioni educative e 

percorsi lavorativi soprattutto nella 

delicata fase della scarcerazione per 

tutte le detenute e i detenuti”. Sono, 

osserva la Comunità di Sant’Egidio, 

“alcuni dei mali cronici del sistema 

detentivo in Italia che producono solo 

disperazione, non senso della vita, 

sfiducia nel futuro, discriminazione, 

dolore e rabbia. Sentimenti che non 

possono che esacerbare la vita di chi 

è detenuto, pregiudicare le scelte di 

chi torna a vivere nella società dopo 

il carcere e accrescere la distanza 

tra carcere e società”. “La sofferenza 

psichica che ha ingabbiato la giovane 

vita di Youssef (il diciottenne che nella 

notte tra il 5 e il 6 settembre ha perso 

la vita nell’incendio scoppiato nella 

cella in cui era detenuto nel carcere 

di San Vittore a Milano, ndr), simile a 

quella di tanti altri detenuti di cui la 

Comunità si occupa, si è intrecciata 

a quella provocata da condizioni 

penose di vita, che non dovrebbero 

avere a che fare con la detenzione”.
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LASCITI  E  DONAZIONI
PER UFFICIO PER LE MISSIONI

IL  TUO AIUTO PER LE MISSIONI
Puoi sostenere i nostri progetti missionari inviando
le tue offerte o quelle della tua comunità con un bonifico 
bancario al seguente iban: IT 02 R 05387 11205 000042708664, 
specificando nella causale del versamento:
- La destinazione dell’offerta (SE PRIVATO)
- Il nome del paese della parrocchia e la destinazione 
dell’offerta. (SE ENTE O PARROCCHIA)
In alternativa è possibile utilizzare il conto corrente postale n° 
389254 intestato a “Diocesi di Brescia, via Trieste 13,
25121 Brescia”; causale: offerta per le missioni.
Potete poi inviare la contabile del versamento a
missioni@diocesi.brescia.it

Lasciti testamentari possono aiutare i nostri missionari 
a promuovere nei Ppaesi più poveri progetti in ambito 
religioso/pastorale, sociale, sanitario e scolastico. 

Queste le formule da utilizzare: 

Se si tratta di un legato 
a) di beni mobili “... lascio a titolo di legato per le 
opere missionarie la somma di € ... [o titoli] alla 
Diocesi di Brescia, con sede a Brescia in via Trieste 13, 
nella persona del Vescovo pro tempore. 
b) di beni immobili “... lascio l’immobile sito in...
alla Diocesi di Brescia, con sede a Brescia
in via Trieste 13, nella persona del Vescovo pro 
tempore, al fine di sostenere le opere missionarie”. 

Se si tratta invece di destinare ogni sostanza
alla Diocesi di Brescia per opere missionarie: 
“Io sottoscritto…, nato a… il…, residente a… nel pieno 
possesso delle mie facoltà mentali così dispongo 
di tutti i miei beni per il tempo successivo alla mia 
morte. Revoco ogni disposizione testamentaria avessi 
fatto prima d’ora. Nomino mia unica erede universale 
la Diocesi di Brescia, nella persona del Vescovo pro 
tempore, e desidero che tutto [o in percentuale] il mio 
patrimonio venga destinato ad opere missionarie. 
[luogo e data] [firma per esteso]. 

N.B. Il testamento deve essere scritto per intero dal 
testatore di propria mano.

DI  DON ROBERTO FERRANTI

Quaresima e Giubileo

Il cammino del Giubileo, come lo ha pensato pa-
pa Francesco, riserva un’attenzione particolare 
al mondo; la Speranza cristiana deve poter con-
tagiare, con gesti e scelte concrete, la vita degli 
uomini e delle donne che abitano questa terra. 
Da sempre la missione è una testimonianza con-
creta di come dal Vangelo nasce una attenzione 
particolare soprattutto ai più deboli. Così pa-
pa Francesco scrive nella bolla di indizione del 
Giubileo indicando alcune piste concrete di a-
zione: “facendo eco alla parola antica dei profe-
ti, il Giubileo ricorda che i beni della Terra non 
sono destinati a pochi privilegiati, ma a tutti. È 
necessario che quanti possiedono ricchezze si 
facciano generosi, riconoscendo il volto dei fra-
telli nel bisogno. Penso in particolare a coloro 
che mancano di acqua e di cibo: la fame è una 
piaga scandalosa nel corpo della nostra umanità 
e invita tutti a un sussulto di coscienza. Rinnovo 
l’appello affinché “con il denaro che si impiega 
nelle armi e in altre spese militari costituiamo 
un Fondo mondiale per eliminare finalmente la 
fame e per lo sviluppo dei Paesi più poveri, co-
sì che i loro abitanti non ricorrano a soluzioni 
violente o ingannevoli e non siano costretti ad 
abbandonare i loro Paesi per cercare una vita 
più dignitosa” (Spes non Confundit n.16)”. Sono 
parole chiare e decise che devono ispirare anche 
il nostro modo di vivere il Giubileo. Ecco perché, 
i progetti di solidarietà anche della nostra Qua-
resima diocesana, sono ispirati ad alcune cate-
gorie di persone di cui il Papa parla nella Bolla 
per l’indizione del Giubileo e che desidera sia-
no al centro della nostra attenzione. Proviamo 
a raggiungere alcune di questi fratelli e sorelle 
attraverso l’opera dei nostri missionari. Nelle 
pagine dei progetti troverete il racconto della de-
stinazione della nostra carità quaresimale. Non 
manca il ricordo per la Giornata dei Missionari 
Martiri, anche loro segno di speranza per tutti 
noi, con una attenzione al 30° anniversario della 
morte del nostro fidei donum don Riccardo Be-
nedetti. Le testimonianze dal mondo e il raccon-
to dalla comunità srilankese presente a Brescia, 
rendono ancora una volta la nostra rivista una 
occasione importante per tenere aperte finestre 
che aiutino la nostra Chiesa a essere fedele al 
Vangelo. Buona Quaresima a tutti. 
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Vivere la Giornata 
di preghiera 
e di digiuno 
nel tempo del Giubileo 

Giornata dei Missionari Martiri
IMMAGINI CHE RIMANDANO ALLA GIORNATA CHE SI CELEBRA IL 24 MARZO 2025

iviamo questa Giornata 
di preghiera e digiuno in 
memoria dei Missionari 
Martiri nel contesto del 
Giubileo “Pellegrini di 

Speranza” che papa Francesco ha 
voluto dedicare, appunto, al tema 
della speranza. Esiste una relazio-
ne vitale tra il tema del “martirio” 
e quello della “speranza”: possiamo 
dire senz’ombra di dubbio che non è 
possibile pensare al martirio, senza 
che questo sia sostenuto dalla forza 
vitale della Speranza. 

ATTI. Già nel racconto degli Atti degli 
Apostoli che ci descrive le attitudini 
del primo martire, Santo Stefano (At 
7, 55-60), si percepisce la serenità 
con cui il diacono Stefano affronta il 
martirio: egli non appare semplice-
mente come vittima di una persecu-
zione. Lo sguardo di Stefano verso il 

cielo, mentre viene colpito dalle pie-
tre, è la manifestazione concreta di 
quella speranza in Cristo, il vittorio-
so; una speranza così grande che gli 
permette di imitare il Maestro anche 
nella preghiera fiduciosa e nel perdo-
no dei suoi persecutori. Gesù stesso 
aveva preparato i suoi discepoli alla 
persecuzione non nascondendo loro 
la fatica della missione. 

MANDATO. Già nelle istruzioni del 
primo mandato missionario (Mt 10) 
disse loro: “Ecco: io vi mando come 
pecore in mezzo a lupi ... Guardate-
vi dagli uomini, perché vi consegne-
ranno ai tribunali e vi flagelleranno 
nelle loro sinagoghe; e sarete con-
dotti davanti a governatori e re per 
causa mia, per dare testimonianza a 
loro e ai pagani” (vv. 16-18); e ancor 
più chiaramente dice: “E non abbiate 
paura di quelli che uccidono il cor-
po, ma non hanno potere di uccide-
re l’anima” (v. 28). La persecuzione 

di don Giuseppe Pizzoli * è così inevitabile che Gesù l’ha inse-
rita anche nelle beatitudini: “Beati 
voi quando vi insulteranno, vi per-
seguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia” (Mt 5, 11). E subito Gesù 
aggiunge che tale beatitudine è pos-
sibile soltanto se sorretta dalla spe-
ranza, espressa nel versetto successi-
vo: “Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei 
cieli”. (v. 12). 

CORAGGIO. Il coraggio, la capacità e 
la forza di affrontare la persecuzione 
– e la sua estrema conseguenza che 
consiste nel martirio – sono virtù che 
fanno dunque parte della identità e 
della vita quotidiana dei discepoli 
del Signore e devono essere assun-
te coscientemente, non solo perché 
la persecuzione appare inevitabile, 
ma anche perché rappresentano la 
via maestra per dare efficacia alla 
testimonianza della propria fede. Il 

V
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Testimoni della speranza 
che non delude

I martiri di ieri 
e di oggi aprono 
alla speranza 
viva nella 
promessa 
del Signore

martire, mosso dalla speranza, non 
si limita a subire la morte, ma la tra-
sforma in una testimonianza poten-
te, capace di ispirare coraggio, resi-
lienza e fede. Il martirio, pertanto, 
non è solo un sacrificio personale, 
ma una testimonianza per gli altri 
credenti. Il martire diventa un sim-
bolo di speranza per tutta la comu-
nità. Pensiamo per esempio alla fi-
gura di San Oscar Romero: pensa-
vano di mettere a tacere una voce 
scomoda ed egli è diventato invece 
simbolo duraturo di lotta per idea-
li più grandi di giustizia e di solida-
rietà con i più poveri, ispirando così 
molte altre persone, gruppi e movi-
menti nell’impegno per la giustizia e 
la libertà. Lasciamoci illuminare dai 
martiri di ieri e di oggi: essi ci apro-
no alla speranza viva nella promessa 
del Signore espressa in Apocalisse 2, 
10: “Sii fedele fino alla morte, e io ti 
darò la corona della vita”.

(* direttore Fondazione Missio)

Nel 2024, stando ai dati 
verificati dall’Agenzia Fides, 
nel mondo sono stati uccisi 
13 “missionari” cattolici, di cui 
8 sacerdoti e 5 laici. Anche 
quest’anno in Africa e in 
America si registra il numero 
più alto di operatori pastorali 
uccisi: cinque in entrambi i 
continenti. Negli ultimi anni 
sono l’Africa e l’America ad 
alternarsi al primo posto 
di questa tragica classifica. 
Nel 2024 due sacerdoti sono 
morti a seguito di assalti 
violenti in due Paesi europei. 
Dal 2000 al 2024 il totale 
dei missionari e operatori 
pastorali uccisi è di 608. Come 
evidenziano le informazioni, 
certe e verificate, sulle loro 
biografie e sulle circostanze 
della morte, i missionari e 
gli operatori pastorali uccisi 
non erano sotto i riflettori per 
opere o impegni eclatanti, 
ma operavano dando 
testimonianza della loro 
fede nella ordinarietà della 
vita quotidiana, non solo in 
contesti segnati dalla violenza 
e dai conflitti.

Testimoni
del Vangelo

Agenzia Fides
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Il ricordo del fidei donum 
di Marone a 30 anni 
dalla tragica scomparsa 
in Venezuela

La sua vita,
da povero tra i 
poveri, è stata un 
dono per tutte le 
persone che ha 
incontrato

Don Riccardo Benedetti

icordare don Riccardo a 
trent’anni dal suo sacri-
ficio sulla cascata dell’A-
panwao, non è facile. Chi 
l’ha conosciuto può capi-

re come la sua vita sia stata un dono 
per chi l’ha incontrato. Si possono ri-
costruire le tappe della sua vita e del 
suo servizio sacerdotale, ma difficile 
comprendere la sua poliedricità co-
me sacerdote fuori dagli schemi, ar-
tigiano, lavoratore, educatore, scul-
tore, consigliere, povero tra i poveri, 
perseguitato, fuggiasco. Tutto questo 
Riccardo l’ha vissuto.

COMMOZIONE. Non posso dimen-
ticare quando nella Quaresima del 
2022 nel ricordo della giornata dei 
martiri missionari dopo la Via Cru-
cis, nel teatro di Agnosine abbiamo 
proiettato il filmato della televisione 
venezuelana sulla tragedia dell’A-

ponwao, quanta emozione e commo-
zione da parte dei suoi ragazzi di quel 
tempo in cui fu curato là e da parte di 
tanti adulti che l’avevano conosciu-
to! Riccardo era un contemplativo: 
da qui il suo passaggio per qualche 
mese dai Piccoli Fratelli in Francia: 
non ne aveva parlato molto. In una 
occasione mi aveva confidato: “Non 
sono stato accettato perché ero trop-
po attaccato al mio sacerdozio”.

SERVIZIO. I suoi quindici anni di mis-
sione li ha trascorsi prima nel nord-
ovest del Venezuela, a Quebrada Ar-
riba dove ha dato tutte le sue energie 
per l’annuncio del Vangelo. Sia nella 
sede che nella campagna si è speso 
soprattutto in favore dei poveri e dei 
più deboli “annunciando il Regno di 
Dio in ogni occasione – come dice S. 
Paolo – opportuna e non opportuna”. 
Sono stato testimone di come volesse 
bene alla sua gente perché ho passato 
da lui alcuni giorni all’inizio del 1988. 

LE IMMAGINI DI QUESTE PAGINE RITRAGGONO DON BENEDETTI NEGLI ANNI DEL SUO SERVIZIO MISSIONARIO

di don Gigi Guerini

R
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Prete con gli scarponi
 con gli ultimi sino alla fine

Mi risuonano ancora nel cuore le sue 
parole che ho strappato a malapena 
in una intervista, ma soprattutto il 
clima festoso della liturgia del tem-
po di Natale con canti e suoni di vari 
strumenti soprattutto a percussione. 

VIAGGIO. Anche lì il suo estro artigia-
nale si era sbizzarrito, con una fale-
gnameria e scuola di scultura, perché 
insegnava anche ai ragazzi. Proprio 
in quei giorni stava programmando 
il viaggio nella Gran Sabana dagli a-
mici don Damiano Moreschi e don 
Adriano Salvadori, che raggiungerà 
poco dopo. In un ambiente difficile 
ed impegnativo la sua nuova mis-
sione divisa fra gli Indio Karina e El 
Dorado, con cercatori d’oro e tanta 
violenza. Anche lì si diede da fare 
con la catechesi, le scuole, il servizio 
al carcere di sicurezza El Penal. Ci 
sono alcune sue lettere che descri-
vono il clima di disumanizzazione 
di quell’ambiente. Proprio per il suo 

servizio e la sua disponibilità fu at-
taccato pubblicamente, addirittura 
accusato e dovette fuggire per salva-
re la vita e ritrovare se stesso. E poi ci 
fu la tragedia del fiume che inghiotte 
la barca con le maestre, i bambini e 
don Riccardo che non abbandona la 
barca. Le sue ultime parole: “Io vado 
con loro” coronano il suo programma 
di vita: ‘essere tutto a tutti’. Emble-
matica la lettera di don Luigino Ple-
bani, anche lui “Fidei Donum” che 
scrive a Riccardo dopo la sua mor-
te riprendendo le sue parole di una 
lettera scritta qualche tempo prima: 
“Si avvicina il ventesimo anniversario 
della nostra ordinazione: mi chiedo: 
che cosa ho fatto in 20 anni? Rispo-
sta: il vagabondo. Sono un povero 
diavolo di prete, non vedo niente di 
fatto. Il Signore avrà pietà dei pove-
ri diavoli con la vocazione”. Riccardo 
era così, viveva semplice, povero con 
uno stile ‘operaio’ senza voler dipen-
dere dagli altri.

Don Riccardo Benedetti, nato 
a Marone nel 1949, terzo 
di cinque fratelli, entrato 
in seminario da ragazzo e 
ordinato sacerdote nel 1973, 
è un prete da conoscere e da 
venerare. Lo ricordo fin da 
giovane, durante l’estate al 
lavoro col suo papà muratore 
e con i suoi fratelli. Le tappe 
della sua vita come curato 
a Piamborno, ad Agnosine e 
parroco a S. Faustino di Bione, 
tra i Piccoli fratelli di Charles de 
Foucauld, in Valvestino, e poi 
in Venezuela, prima nel Nord 
e poi nella Gran Sabana dove 
renderà la vita a Dio Padre, 
hanno segnato la sua esistenza 
e l’esistenza di tanti fratelli e 
sorelle che ha incontrato lungo 
il suo cammino pastorale. 
Scarponi e vestiti da artigiano, 
senza paura di sporcarsi. E nella 
sua vita si è proprio sporcato le 
mani, da prete come operaio, 
e nella sua missione servendo 
i più poveri. Era anche un buon 
falegname e un buon scultore. 
Nelle parrocchie dove è passato 
ha lasciato anche il segno di 
queste sue capacità.

Sacerdote
da conoscere

Per conoscere
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La difficile situazione
a soli quattro mesi
dalle elezioni 
dell’ottobre 2024

Mozambico

l governo appena for-
mato dal neo-presidente 
Chapo si trova già in e-
normi difficoltà: nessun 
segnale dell’annunciato 

“piano dei primi 100 giorni”, legitti-
mità popolare vicina allo zero e cre-
dibilità politica sotto i tacchi. Sulla 
questione della legittimità, la Mis-
sione elettorale dell’Unione europea 
ha sferzato un ulteriore colpo con la 
pubblicazione del report completo 
sull’attività svolta in Mozambico in 
occasione delle elezioni del 9 otto-
bre 2024o. Un report durissimo, che 
ha evidenziato irregolarità, brogli, 
uso massiccio delle risorse pubbli-
che da parte del partito-stato Freli-
mo durante la campagna elettora-
le, così come l’assenza completa di 
meccanismi regolatori indipendenti 
sia in ambito di giustizia elettora-
le che di informazione. Un report 

che riapre, semmai si fosse chiusa, 
la questione del riconoscimento di 
elezioni così evidentemente irre-
golari da parte delle istituzioni co-
munitarie. La sensazione è il presi-
dente mozambichese abbia badato 
più a risolvere diatribe interne che 
a dare risposte almeno in apparen-
za inclusive.

OPPOSIZIONI. Se il governo pare na-
to moribondo, le opposizioni “tradi-
zionali” (Renamo e Mdm), così co-
me quelle di più recente formazione 
(Nova Democracia, ma soprattutto 
Podemos) non godono certo di una 
salute più florida. La Renamo è da 
tempo ostaggio del suo presidente, 
Ossufo Momade. L’attuale leader 
ha prima escluso Mondlane dalla 
competizione per la presidenza del 
partito con improbabili motivi for-
mali per poi portare la formazione 
che dirige dal 22% del 2019 a meno 
del 6% del 2024. L’altra formazio-

IL PRESIDENTE CHAPO E IMMAGINI DI SCONTRI E PROTESTE NEL PAESE

di Luca Bussotti * ne contestata è Podemos. Il leader 
Forquiha è accusato di aver tradito 
il patto con Mondlane e di essersi 
venduto al Frelimo, perseguendo 
meri interessi personali e familiari. 
Forquilha, a differenza della Rena-
mo e dell’Mdm, ha immediatamente 
accettato di occupare i posti in par-
lamento degli eletti del suo partito, 
presenziando alla cerimonia ufficia-
le di investitura di Chapo come pre-
sidente della repubblica. Sono circo-
late fotografie che lo ritraevano con 
auto nuove di lusso dopo la cerimo-
nia, mentre uno dei giornali online 
più credibili del paese ha cercato di 
spiegare come sarà la lussuosa vita 
di Forquilha una volta assunta la 
carica di parlamentare.

PROTESTE. Chi pensava che l’appa-
rato repressivo e l’apatia del popolo 
mozambicano (ormai un mero ri-
cordo, o forse un’illusione, per chi 
detiene il potere) sarebbero bastati 

I
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Un Paese allo sbando, 
in balia della violenza

Il governo del 
presidente 
Chapo è in 
difficoltà e le 
opposizioni non 
stanno meglio

a far cessare le proteste post-eletto-
rali sta mettendosi l’anima in pace. 
In tutto il paese le manifestazioni 
proseguono, e il livello di popolarità 
di Mondlane cresce anche fra colo-
ro che, inizialmente, non lo aveva-
no sostenuto. Ciò significa lasciare 
il Mozambico in un clima di asso-
luta incertezza e portarlo verso una 
guerriglia civile che in realtà appa-
re già in corso, con più di 300 morti 
dalla metà dello scorso ottobre. Una 
crisi che si placherà soltanto quan-
do si riuscirà a ricomporre lo iato 
fra il presidente “eletto” (Venâncio 
Mondlane) e quello nominato dal 
Consiglio Costituzionale (Daniel 
Chapo). Fino ad allora, in Mozam-
bico esisteranno due stati paralleli, 
con due presidenti e due governi, di 
cui nessuno in grado di governare 
– per ragioni differenti – un paese 
già da tempo sull’orlo del collasso 
economico.

(* Rivista Nigrizia)

Appello per la
verità e il dialogo

I Vescovi

I membri della Conferenza 
episcopale del Mozambico (Cem) 
hanno lanciato un appello per “la 
verità, il dialogo pacifico e la fine 
della violenza politica” che ha 
seguito le elezioni del 9 ottobre 
2024. Hanno condannato il clima 
di disordini, frodi e omicidi che 
ha caratterizzato il periodo post-
elettorale, riaffermando l’impegno 
della Chiesa a promuovere pace 
e giustizia nel Paese dell’Africa 
meridionale. “All’indomani delle 
elezioni, la violenza è stata 
nuovamente utilizzata come 
mezzo per mettere a tacere, 
se non la verità, almeno la 
democrazia”, hanno affermato 
i vescovi cattolici. I presuli 
hanno ribadito che la Chiesa 
cattolica, pur non schierandosi 
politicamente, “non rinuncia al 
suo impegno politico e sociale 
verso un percorso concreto di 
costruzione di una società più 
democratica, inclusiva, giusta e 
fraterna”. I Vescovi hanno anche 
denunciato la bassa affluenza 
alle urne, notando che oltre la 
metà della popolazione registrata 
si è astenuta dal voto, non 
esercitando il proprio diritto”.



TANTI MODI PER
VIVERE LA MISSIONE



Flavia Gabanetti, Francesco 
Vender raccontano in
queste pagine le esperienze 
missionarie vissute

I MISSIONARI RACCONTANO
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Peru'
ALCUNE IMMAGINI DEL SERVIZIO DI FLAVIA GABANETTI IN PERÙ

Il racconto 
e il bilancio 
di un anno vissuto 
nel Paese andino

Un servizio 
vissuto 
soprattutto
nel mondo 
della scuola

ono tornata in Italia a di-
cembre e ancora mi sem-
bra strano essere qui. Ri-
conosco la fortuna di ave-
re un’abitazione e una fa-

miglia che mi accolgono, ma, all’im-
provviso, tutto quello che è stato ca-
sa per 28 anni, non lo è più. Come è 
possibile che un anno in Perù è stato 
più forte dei 28 precedenti? Credo 
la risposta sia una sola: ho trovato 
il mio posto nel mondo. Ho vissuto 
un’esperienza davvero significativa. 
Senza dubbio un ruolo determinan-
te lo ha avuto Yovana, la persona 
che mi ha ospitato. Mi ha aiutato a 
entrare e a conoscere la cultura del 
luogo. La nostra condivisione non è 
stata ‘solo’ delle attività, ma è stata 
soprattutto di noi e del nostro essere.

INSEGNAMENTI. Con lei ho impara-
to che la missione no es compartir el 

hacer, sino el ser (non è condividere il 
fare, ma l’essere). Ciò ha permesso di 
instaurare uno dei legami più belli e 
profondi della mia Vita. Yovana mi ha 
dato tutto quello di cui potessi avere 
bisogno. Non so mai definire cosa lei 
è per me, una mamma, una sorella, 
un’amica, un esempio, ma non credo 
sia importante: mi basta vivere il no-
stro legame dandole sempre il meglio 
di me stessa. È stata il mio punto di 
riferimento per tutto. Ancora, adesso, 
infatti, qui in casa mi guardo attorno 
e mi chiedo: “Ma, Yovana, dove sei?”. 
Condividere la tua vita, i tuoi spazi e 
le tue relazioni con qualcun altro e 
per un periodo lungo non credo sia 
facile, eppure lei ci è riuscita magi-
stralmente. In primis con la sua fa-
miglia: tutte le domeniche e le feste 
le abbiamo trascorse insieme come se 
io fossi da sempre una di loro. 

GENEROSITÀ. La generosità che ho 
sperimentato con loro è qualcosa di 

di Flavia Gabanetti

S
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La missione non è fare 
ma essere

indescrivibile e verso la quale mi sen-
to terribilmente in debito. In Perù ho 
fatto di tutto in base alle necessità. 
Principalmente ho collaborato con 
la scuola che, nel pomeriggio, si tra-
sforma in una sorta di oratorio. Sono 
stata insegnante in qualsiasi grado e 
di qualsiasi materia, sono stata cate-
chista, ho accolto bambini e ragazzi 
iscritti ai laboratori di giovani uni-
versitari, ho preparato i viveri per la 
colazione secondo il progetto del mi-
nistero, ho predisposto il materiale 
per le donne delle pulizie. Tutto ciò 
sempre al fianco di Yovana per im-
parare correttamente e farlo nel mi-
gliore dei modi.

REALTÀ. Il contesto della realtà in cui 
ho vissuto non è il più tranquillo del 
Perù. Si vive soprattutto il problema 
delle estorsioni: bande di quattordi-
cenni, pilotate da adulti, che telefo-
nano per chiedere cifre improponi-
bili da consegnare in poco tempo. 

Infatti, se dovessero essere ‘colti in 
fragrante’, subirebbero una pena ri-
dotta in quanto minorenni. E se non 
paghi, ti intimoriscono mettendo 
sotto casa una bomba preparata con 
le loro mani. Oppure, la questione 
della violenza sessuale sulle dodicen-
ni subita dalla maggior parte delle 
donne di oggi. Però, non si fa nulla: 
uno perché le autorità corrotte non 
si preoccupano di intervenire; due 
perché, se commessa da famigliari e 
amici, non si può denunciare qual-
cuno a cui si è legati. Quindi, si entra 
in circolo vizioso che non trova una 
fine. Inoltre, il lavoro è l’esigenza pri-
maria che dovrebbe permettere di 
vivere in modo dignitoso. Purtroppo 
non è così: si lavora tutto il giorno e si 
guadagna una miseria, non sufficien-
te per mangiare sempre almeno una 
volta al giorno. Da qui la questione 
di mancanza di affetto per i bambini 
e la necessità di cercarla altrove e di 
confonderla con la sessualità.

Esperienza
missionaria

Novita'

Dal 1° ottobre 2023 è in vigore 
una nuova Convenzione di Coo-
perazione Missionaria rivolta a  
laiche e laici (coppie sposate e 
seminaristi compresi) tra i 18 e 
i 35 anni che desiderano vivere 
un’esperienza di servizio missio-
nario per un anno. La partenza 
è possibile da parte della Chiesa 
italiana attraverso le sue Diocesi, 
gli Istituti missionari, le congre-
gazioni religiose, i Seminari e gli 
organismi di volontariato di ispira-
zione cristiana confederati nella 
Focsiv. Rispetto alla già esistente 
Convenzione laici triennale, ri-
sponde alle esigenze dell’attuale 
momento storico in cui i giovani 
hanno l’opportunità di impegnare 
un periodo di tempo più breve in 
esperienze di servizio. Prima della 
partenza, è prevista un’esperienza 
formativa con un corso specifico 
presso il Cum di Verona. Dall’inizio 
del corso fino al rientro, il giovane 
è affiancato da due tutor che lo 
seguono e accolgono: uno in Ita-
lia e uno nella realtà missionaria. 
Da Brescia sono partiti Francesco 
(rientrato) e Stefano per il Mozam-
bico, Margherita e Flavia (rientra-
ta) per il Perù.
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Dopo quasi un anno trascorso in 
Mozambico per Francesco inizia il 
tempo dei bilanci. Affiorano in lui 
le domande sul senso dell’espe-
rienza vissuta, sugli insegnamenti 
ricevuti e sugli arricchimenti che 
segneranno la sua vita. “Credo 
davvero – è l’inizio delle risposte 
che il giovane comincia a darsi – 
che quello che mi ha accolto e 
in cui sto vivendo sia un mondo 
che mi ha parlato e mi può par-
lare ancora tanto”. Nello stesso 
tempo, però, è convinto che per 
conoscera a fondo questo mon-
do sia necessario viverlo. “Credo 
– afferma al proposito – che tante 
delle dinamiche, abituate come 
siano a guardarle all’occidentale, 
rischino seriamente di apparire 
brutte, frutto di uno sguardo poco 
lungimirante”. Francesco Vender, 
al contrario, crede che queste si-
ano invece frutto di uno sguardo 
(a livello profondo) un po’ più di-
staccato dalle cose esterne, “che – 
continua – credo possa farci bene, 
aiutarci a capire che forse l’unica 
cosa che conta non è tanto ciò che 
abbiamo, quanto ciò che siamo”.

Un mondo 
che mi parla

Riflessioni Fratelli, nonostante 
le distanze e 
le diversità

o 20 anni e il giugno 
scorso sono partito per 
il Mozambico, più pre-
cisamente a Morrum-
bene, un villaggio abba-

stanza grande nel centro-sud dello 
stato, in cui si trova don Piero Mar-
chetti Brevi, sacerdote fidei donum 
della diocesi di Brescia. È stato un 
anno molto bello; incontrare una 
realtà così diversa da quella in cui 
avevo sempre vissuto è stato dav-
vero arricchente, in particolare nei 
momenti di confronto con i giovani 
di lì: la cosa che mi ha sempre fat-
to pensare di più è il vedere in que-
ste persone, all’apparenza con una 
vita così diversa dalla mia, dei fra-
telli, che in fondo vivono delle vite 
più simili alle nostre di quello che 
si potrebbe pensare.

OPPORTUNITÀ. Una delle cose più 

belle (ma al tempo stesso anche una 
delle più difficili) di questo anno è 
stata l’opportunità che ho avuto di 
essere, in primis, non una persona 
lì con un’occupazione precisa, ma 
un giovane tra i giovani. 

GREST. Questa forse sembra una 
cosa piccola, ma spesso la distanza 
tra noi bianchi mulungo (bianco in 
lingua locale) e loro è molto forte e 
secondo me il fatto di fare una cosa 
assieme, sullo stesso livello, è stato 
un aiuto importante nel mettersi in 
relazione. Un esempio di momento 
davvero bello è stato il “Campo de 
Feria”(Grest): è stato davvero bel-
lo essere animatore, cantare, fare il 
tifo, protestare anche con loro e tra 
loro, mi è sembrato un momento 
molto bello, ma soprattutto molto 
reale, sincero.

ASILI. Altri momenti molto belli so-
no stati quelli che ho passato negli 

ALCUNI MOMENTI DEL SERVIZIO CHE VEDE IMPEGNATO FRANCESCO VENDER IN MOZAMBICO

di Francesco Vender

H
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Considerazioni
su un servizio
vissuto 
a Morrrumbene

Uno degli 
insegnamenti più 
belli, tra i tanti 
ricevuti, è quello 
dell’importanza 
delle relazioni

asili (“escolinhas”). Uno è in par-
rocchia, con più bambini e quindi 
più grande, e quattro nelle comu-
nità, più nella foresta. È stato bello 
vedere la gioia autentica negli occhi 
di bambini che giocano con cose 
semplici, vedere che forse non ser-
ve molto per essere felici. Al tempo 
stesso in queste situazioni in cui ho 
visto tanta bellezza, ho visto anche 

tanta umanità fragile, in cui atti che 
per noi sono un prendersi cura sem-
plice, ma fondamentale (riparare 
le lampadine fulminate o cambiare 
il vetro di una finestra rotta per e-
sempio), lì diventano azioni difficili. 

FATICA. Io credo che, dietro alla fati-
ca del fare queste azioni, facilmente 
confondibile con pigrizia, ci sia, in 
primis, una difficoltà effettiva nel 
comprare cose o fare azioni sem-
plici, unita a un rapporto diverso 
con le cose. Io credo che per noi il 
fare bene sia fare cose grandi, che 
durino nel tempo, (spesso con un 
proiettarsi nel futuro), invece mi 
sembra che lì al centro ci sia la rela-
zione personale, negli atti di amore 
nella quotidianità (quindi radicati 
nel presente).

ANZIANE. A Morrumbene, negli 
anni scorsi, alcune signore anziane 
sono state abbandonate dalle loro 

famiglie, la parrocchia le ha accolte 
in queste cinque casette in cui ora 
loro vivono in comunità, aiutate an-
che dalle persone attorno. Io credo 
che passare del tempo con loro ab-
bia influito tanto sul mio pensare: 
mi ha, colpito fin da subito, vedere 
queste signore, vittime di tanta vio-
lenza e in una condizione di povertà 
importante, essere così vive e alle-
gre, anziane eppure giovani dentro. 

DOMANDA. Mi interrogo ancora su 
come ciò sia possibile, su quale sia il 
loro segreto, l’ipotesi che sento più 
vera è che forse le relazioni davvero 
sono qualcosa di potentissimo; noi 
spesso nell’occuparci delle persone 
più fragili ci preoccupiamo prima 
delle condizioni materiali e poi (for-
se) di quelle relazionali, lì mi sem-
bra che il cuore sia stato il recupero 
del contesto relazionale, mentre il 
miglioramento materiale una con-
seguenza di esso.

Mozambico
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La scelta dei progetti
per la Quaresima missionaria 
guidata dalla Bolla di indizione 
del Giubileo

ANIMAZIONE MISSIONARIA



A N I M A Z I O N E  M I S S I O N A R I A  >  P R O G E T T O  Q U A R E S I M A18 GUARDA LE VIDEO
TESTIMONIANZE

Presentazione dei progetti
Si avvicina la Quaresima e torna la domanda: “Quali possono essere 
i destinatari dei nostri gesti di solidarietà?”. Ci corre in aiuto la bolla 

di indizione del Giubileo “Spes non confundit”

FILIPPINE
PER GLI ORFANI
DI LEYTE
SPES NON 
CONFUNDIT 12

BURUNDI
PER MALATI 
E MALNUTRITIi 
SPES NON 
CONFUNDIT 15

PERÙ
VICTOR RAUL: 
TETTO PER
LA CHIESA
SPES NON
CONFUNDIT 15

UGANDA
HIV: IN AIUTO 
DELLE VEDOVE
SPES NON 
CONFUNDIT 15

ALBANIA
ATTENZIONE
AI CARCERATI
SPES NON 
CONFUNDIT 10

Anche quest’anno con l’avvicinarsi della Quaresima 
abbiamo iniziato a chiederci quali potevano essere 
i destinatari dei nostri gesti di generosità che 
accompagnano il nostro cammino di avvicinamento alla 
Pasqua. In quest’anno giubilare è stato quasi istintivo far 
riferimento alle categorie elencate dal Papa nella bolla 
di indizione del giubileo 2025 “Spes non confundit”. 
Abbiamo quindi individuato nei bambini, nei malati, nei 
poveri, in tutti quelli che sono esclusi dalla nostra città 
e nei carcerati i destinatari dei nostri gesti di generosità 
che ci permettono di vivere in maniera più profonda i 
quaranta giorni che ci separano dalla Pasqua. 
PROGETTO ALBANIA “Spes non confundit” 10  “Nell’Anno 
giubilare saremo chiamati ad essere segni tangibili 
di speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in 
condizioni di disagio. Penso ai detenuti che, privi della 
libertà, sperimentano ogni giorno, oltre alla durezza 
della reclusione, il vuoto affettivo, le 
restrizioni imposte e, in non pochi casi, 
la mancanza di rispetto. Propongo ai 
Governi che nell’anno del Giubileo si 
assumano iniziative che restituiscano 
speranza; forme di amnistia o di condono 
della pena volte ad aiutare le persone 
a recuperare fiducia in sé stesse e nella 
società; percorsi di reinserimento nella 
comunità a cui corrisponda un concreto 
impegno nell’osservanza delle leggi”. 

PROGETTO UGANDA E BURUNDI “Spes non confundit” 11
“Segni di speranza andranno offerti agli ammalati, che si 
trovano a casa o in ospedale. Le loro sofferenze possano 
trovare sollievo nella vicinanza di persone che li visitano 
e nell’affetto che ricevono. Le opere di misericordia 
sono anche opere di speranza, che risvegliano nei cuori 
sentimenti di gratitudine. E la gratitudine raggiunga 
tutti gli operatori sanitari che, in condizioni non di rado 
difficili, esercitano la loro missione con cura premurosa 
per le persone malate e più fragili”. 
PROGETTO PERÙ “Spes non confundit” 15
“Speranza invoco in modo accorato per i miliardi di 
poveri, che spesso mancano del necessario per vivere. 
Di fronte al susseguirsi di sempre nuove ondate di 
impoverimento, c’è il rischio di abituarsi e rassegnarsi. 
Ma non possiamo distogliere lo sguardo da situazioni 
tanto drammatiche, che si riscontrano ormai ovunque, 
non soltanto in determinate aree del mondo. 
Incontriamo persone povere o impoverite ogni giorno e 
a volte possono essere nostre vicine di casa”. 

PROGETTO FILIPPINE “Spes non confundit” 12
“Con una rinnovata passione prendiamoci cura delle 
giovani generazioni! Vicinanza ai giovani, gioia e 
speranza della Chiesa e del mondo!”.

Accompagnare i progetti della Quaresima sarà un buon
modo per uscire da noi stessi per essere segno tangibile
di speranza verso quanti nel mondo l’hanno persa.



Nelle Filippine un milione e mezzo di bambini vivono 
in povertà. Le bambine sono le più discriminate: vivono 
in strada, non vanno a scuola e non hanno una famiglia 
che possa prendersi cura di loro e le aiuti a crescere in 
un ambiente sano e ad avere una vita dignitosa. Nelle 
Filippine vivono circa 97 milioni di abitanti distribuiti in 
7.107 isole. Circa il 30% della popolazione vive al di sotto 
della soglia di povertà, avendo a disposizione meno di un 
dollaro al giorno. Circa un milione e mezzo di bambini 
vivono e lavorano in strada e più di 60mila minorenni si 
prostituiscono e vivono di espedienti.  Dall’arcidiocesi di 
Palo, nella provincia di Leyte, Sr. Mary Jerome Irlandez, 
Suora Francescana nell’arcidiocesi di Palo, attraverso 
la comunità filippina di Brescia, ci chiede una mano 
per continuare l’opera verso gli orfani della struttura 
che segue da tempo. Sono bambini che devono essere 
accompagnati e sostenuti in tutte le loro necessità: 
da quelle sanitarie a quelle scolastiche. Vengono da 
famiglie che li hanno abbandonati o da situazioni in 
cui entrambi i genitori sono morti: storie dolorose che 
i bambini purtroppo si ritrovano a dover affrontare e 
che Suor Mary si impegna ad affrontare. Lei però non è 
sola, fortunatamente c’è un gruppo di persone sensibile 
e generose che la aiuta in questo compito difficile ed 
impegnativo e che richiede davvero tanto amore. Fino 
ad oggi, Suor Mary ed il gruppo di volontari è riuscita 
ad accompagnare quasi centocinquanta bambini 
verso un futuro che sembrava tragicamente segnato 
dall’abbandono e dalla povertà. 

10.000 €

P RO GE T TO
Q U ARE S I M A

Una richiesta giunta alla comunià 
cattolica filippina di Brescia 

dall’arcidiocesi di Palo. A formularla è 
suor Mary Jerome Irlandez 

Per gli orfani
di Leyte

DOVE

FILIPPINE (Asia)

COSA

Un aiuto per sostenere l’opera di 
assistenza bambini e bambine 

abbandonati dalle loro famiglie 
per garantire loro un futuro lontano 

dall’abbandono e dalla povertà

OBIETTIVO
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Si rinnova il legame con l’Ospedale “Renato Monolo 
di Kiremba” in Burundi, fortemente legato alla nostra 
storia missionaria e luogo caratterizzato da alcune 
forti povertà. Ancora oggi molti bambini si presenta-
no a Kiremba, ai diversi servizi dell’ospedale vittime 
della malnutrizione. Molto spesso appartengono alle 
fasce più deboli e indigenti della popolazione. Insie-
me alla rete delle realtà bresciane abbiamo messo 
in atto un progetto che ci consenta la presa in carico 
dei piccoli indigenti malnutriti offrendo a loro e alle 
loro famiglie le prime cure e l’inizio di un percorso di 
accompagnamento per uscire da questa situazione. 
Insieme alla diocesi, il progetto è seguito da Medicus 
Mundi Italia e dalla nostra associazione in loco, Kura 
Neza (in kirundi “crescere bene”). Risuonano ancora 
valide le parole di San Paolo VI nella Popolorum Pro-
gressio per sostenere nuovamente questo nostro ser-
vizio in terra burundese: “[…] la chiesa non ha mai tra-
scurato di promuovere l’elevazione umana dei popoli 
ai quali portava la fede nel Cristo. I suoi missionari 
hanno costruito, assieme a chiese, centri di assisten-
za e ospedali, anche scuole e università. In parecchie 
regioni, essi sono stati i pionieri del progresso mate-
riale come dello sviluppo culturale. È Nostro dovere 
rendere omaggio a questi precursori troppo spesso 
ignorati, uomini sospinti dalla carità di Cristo, così 
come ai loro successori che continuano ad essere, 
anche oggi, al servizio di coloro che evangelizzano” 
(PP 12).

P RO GE T TO
Q U ARE S I M A

Un progetto per la presa in carico 
dei piccoli indigenti malnutriti 

offrendo a loro e alle loro famiglie
le prime cure e l’inizio di un percorso 

di accompagnamento
 

Per malati 
e malnutriti

DOVE

BURUNDI (Africa)

COSA

In aiuto dell’ospedale
“Renato Monolo” a Kiremba 
nell’assistenza ai più piccoli
che soffrono la piaga della 

malnutrizione

OBIETTIVO

10.000 €



Víctor Raúl è un quartiere a 40 km da Trujillo, il 
capoluogo della regione costiera La Libertad nel 
nord del Perù. Una realtà che è nata negli anni 2000 
quando una multinazionale ha aperto qui una sede. 
Perciò le famiglie dalla sierra e dalla selva peruviane 
hanno viaggiato fino alla costa in cerca di un lavoro. 
Trovandolo qui, si sono stabiliti in questa zona. È una 
realtà molto sfaccettata dal punto di vista religioso. 
Si è sviluppata anche la Ffede cristiano-cattolica. 
Una chiesa, quindi, c’è, ma non è mai stata terminata. 
Si era dato inizio ai lavori di costruzione grazie a 
una donazione. Purtroppo, però, questa generosità 
è sparita nel nulla. Ciò ha significato lasciare una 
struttura solo con muri in puro mattone, finestre 
senza vetri, un ‘pavimento’ di sabbia, una parte 
cementata giusto per l’altare, un portone d’ingresso e 
una semplicissima sacrestia sotto chiave. 
Questo implica che, tutte le domeniche, chi si occupa 
di animare la messa deve raggiungere questa sorta di 
chiesa per predisporre tutto per celebrarla: l’altare, 
i quadri dei santi, il crocifisso, il leggio, le casse e i 
microfoni, le sedie e gli sgabelli. Una struttura così, 
rende difficile educare al raccoglimento adatto a 
momenti di preghiera e celebrazioni. Nessuno ha 
mai pensato di terminare questa struttura sia per la 
mancanza di senso di appartenenza dovuto a come è 
nato Víctor Raúl sia per il contesto economico.
Però, perché non aiutare questa comunità iniziando 
dal tetto?

P RO GE T TO
Q U ARE S I M A

La comunità posta nella regione 
costiera di La Libertad,

nel nord del Perù, attende da quasi
un quarto di secolo il completamento 

del luogo in cui incontrarsi per pregare 
e celebrare

Víctor Raúl: tetto
per la chiesa

DOVE

PERÙ (America latina)

COSA

Un aiuto per terminare
la costruzione dell’edificio

nel quartiere a 40 chilometri
dalla città di Trujillo

OBIETTIVO

10.000 €
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Michele Filippini, missionario laico fidei donum bresciano, 
da anni in Uganda, ci chiede di sostenere un progetto che 
mira a supportare le vedove affette da HIV nella parrocchia 
di Our Lady of Mercy, ad Alito nella diocesi di Lira nel nord 
dell’ Uganda.  Qui l’Hiv/Aids ha avuto effetti profondi sulle 
famiglie e sulle comunità, in particolare sulle vedove che 
spesso affrontano stigma sociale, difficoltà economiche e 
disagio emotivo. Questo progetto mira ad affrontare le sfi-
de di queste vedove e a promuovere la loro emancipazione, 
anche economica. La popolazione di Alito entro un raggio di 
7 km è di circa 26.300 abitanti e, secondo l’Alito Health Cen-
tre III, (Dispensario locale), alla fine del 2024 ci sono 4.000 
bambini e 3.000 adulti affetti da HIV-AIDS, di cui circa 800 
dovrebbero essere vedove. Il progetto coprirà le necessità 
di circa 100 vedove affette da HIV che saranno scelte in 10 
villaggi intorno alla parrocchia.  Attualmente vengono ga-
rantiti test gratuiti per la malaria e medicinali per curare la 
malaria e altre infezioni.  La Commissione AIDS ugandese 
(UAC) segnala oltre 1.000 nuovi casi ogni settimana, con una 
media di 158 casi al giorno, con una distribuzione dei conta-
gi che varia in modo significativo da una regione all’altra.  I 
rapporti indicano che la parte meridionale e il centro-nord 
sono attualmente le zone di maggiore diffusione del virus, 
che colpisce per lo più ragazze e adolescenti di età compre-
sa tra i 15 e i 24 anni (quasi 4 su 5 nuove infezioni). I dati 
segnalano  l’aumento anche di un altra criticità: le violen-
ze sessuali sulle giovani donne. In generale sono proprio le 
donne le più colpite, con una prevalenza delle infezioni che 
si attesta al 7,2%, mentre per gli uomini è del 4,3%.

P RO GE T TO
Q U ARE S I M A

Il progetto mira a supportare le vedove 
affette da HIV nella parrocchia di 

Our Lady of Mercy, Alito, Kole North 
Sub-County nel distretto di Kole, nord 

Uganda in un’azione concreta di 
almeno un anno.  

Hiv: in aiuto 
delle vedove

DOVE

UGANDA (Africa)

COSA

Un progetto che mira a sostenere le 
tante donne che hanno perso il marito 
a causa dell’Aids ancora molto diffusa 

in tutto il Paese africano

OBIETTIVO

10.000 €



Don Matteo Cortinovis,
sacerdote della diocesi di Bergamo,
insieme e in continuità con la diocesi di Brescia,
sta vivendo un’esperienza da fidei donum a Burrel 
nella diocesi di Rreshen, nella valle del Mat,
scrive per ringraziare per il progetto di Quaresima 2025. 

“Grazie al vostro aiuto vorremmo essere segno 
tangibile di speranza per i detenuti del carcere locale 
con due proposte che riguardano la creazione
di piccoli laboratori e la prestazione di cure
medico-dentistiche. 
La prima vuole incentivare piccoli laboratori lavorativi 
di artigianato che permettano il recupero 
della dignità di ogni persona. 
La seconda proposta, invece, vuole offrire le cure 
mediche e dentistiche a chi è abbandonato dalla 
famiglia o non può essere aiutato per la condizione 
di povertà. Purtroppo all’ interno del carcere di Burrel 
molti detenuti sono abbandonati al vuoto affettivo 
dalla famiglia e non possono permettersi cure per cui 
si aggiungono sofferenze sopra sofferenze.  
Piccoli gesti di carità  possono non solo alleviare la 
durezza del carcere ma accendere la speranza a chi 
sperimenta ogni giorno la durezza della reclusione. 
Grazie di cuore per l’aiuto che raccoglierete nella 
quaresima 2025 che ci permetterà di raggiungere 
questo obiettivo. Un caro saluto da Burrel.
Don Matteo”

P RO GE T TO
Q U ARE S I M A

Un progetto a sostegno
dei detenuti del carcere di Burrel e 
della pastorale che viene svolta al 

suo interno da don Matteo Cortinovis, 
sacerdote bergamasco fidei donum

in Albania

Attenzione 
ai carcerati

DOVE

ALBANIA (Europa)

COSA

Creare piccoli laboratori artigianali 
che permettano ai detenuti
di recuperare la loro dignità

e garantire l’offerta
di cure mediche

OBIETTIVO

10.000 €
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L'esperienza che sta 
portando avanti il 
cappellano della 
comunità srilankese

Padre Leonard Christy 
IL SACERDOTE SRILANKESE IN ALCUNI MOMENTI DEL SUO MINISTERO A BRESCIA

adre Leonard Christy sa-
cerdote srilankese, ordi-
nato nel 1990, è a Bre-
scia dal giugno 2024 per 
seguire la comunità cat-

tolica del Paese asiatico che vive a 
Brescia. “Durante la mia formazione 
− ricorda – avevo vissuto un periodo 
di studio a Roma, ma non conosce-
vo molto altro dell’Italia”. Nel 2015, 
però, arriva a Montichiari al seguito 
di un gruppo di pellegrini partiti dal 
Sri Lanka per venire a pregare alla 
Fontanelle. Quella per Rosa Mistica, 
infatti, è una devozione molto sen-
tita nel Paese del sud est asiatico. A 
Montichiari incontra altri connazio-
nali che vivevano già nel Bresciano 
e che lo invitano a prendere in con-
siderazione l'ipotesi di un servizio 
missionario in Italia. 

RICHIESTA. Il tempo per prende-

di Massimo Venturelli

P
re seriamente in considerazione 
quell'invito arriva nel 2022. Incon-
trando il suo Vescovo, gli sottopone 
l’idea di vivere un'esperienza a Bre-
scia. Il presule lo invita a ritornare 
nel 2025, ma padre Leonard antici-
pa di un anno il ritorno e il Vescovo 
che concede al sacerdote di partire, 
subentrando nel servizio pastorale 
a padre Linton, che appartiene alla 

sua stessa diocesi, giunto al termi-
ne del suo servizio tra gli srilankesi 
presenti nel Bresciano.

PROGETTO. Prima del grande salto 
verso l'Italia, padre Leonard è stato 
parroco in diverse comunità della 
sua diocesi di origine. "Avevo – ri-
corda ancora – un rapporto molto 
intenso con le comunità che mi era-

Il servizio svolto 
dal sacerdote 
si inserisce 
nell'esperienza 
delle 
Cappellanie 
etniche
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Una missione 
per l'integrazione

no state affidate, con il territorio”. 
Tutto questo era frutto di un preci-
so progetto: dedicare i primi tempi 
di ogni servizio alla conoscenza delle 
comunità per poi iniziare a lavora-
re insieme per capire come rendere 

viva quella particolare esperienza 
di Chiesa che era chiamato a vivere.

INCONTRO. Arrivato a Brescia, pa-
dre Leonard ha ripreso in mano 
quello stesso progetto e, sin da su-

bito, si è dedicato all'incontro e alla 
conoscenza delle famiglie srilankesi 
che vivono nel territorio. "Qui, però, 
è un po' più impegnativo – sottoli-
nea - perché la provincia bresciana 
è molto più ampia delle parrocchie 
che mi sono state assegnate nel cor-
so degli anni". La fatica, però, non lo 
scoraggia. Questo incontro persona-
le gli consente di entrare in sintonia 
con le persone che incontra, di rac-
coglierne le fatiche e le sofferenze. 

FRONTI. In questi mesi il sacerdo-
te sta giocando il suo "ministero" 
su due fronti. Il primo è quello di 
aiutare gli srilankesi che vivono nel 
Bresciano, soprattutto i più giovani, 
a non perdere il contatto con la cul-
tura e i valori del Paese di origine. 
Con 15 adulti, che lo aiutano, pro-
gramma momenti di condivisione 
e di preghiera per tutti i membri 
della comunità srilakese cattolica 
presente nel Bresciano. Il secondo, 
invece, è quello di facilitare, soprat-
tutto pastoralmente, il processo di 
integrazione con la realtà ecclesia-
le diocesana. "I più piccoli frequen-
tano il catechismo nelle parrocchie 
in cui vivono con le loro famiglie – 
ricorda –, la seconda domenica del 
mese concelebro con don Giovanni 
Manenti nella chiesa di Sant'Ales-
sandro a Brescia, una santa messa in 
cui fedeli bresciani e dello Sri Lanka 
pregano fianco a fianco"

L’importanza
di una presenza

Il servizio
Padre Leonard Christy Monarath è dal giugno dello scorso anno il 
cappellano della comunità cattolica srilankese che vive nel Bresciano. Il 
suo ministero rientra tra quello delle cappellanie etniche che, nella Chiesa 
bresciana, esprimono un’attenzione del tutto particolare e specifica che 
è l’accompagnamento religioso degli stranieri cattolici. Le varie comunità 
etniche cattoliche presenti sul territorio godono dell’accompagnamento di 
un cappellano originario del Paese di provenienza. I vari gruppi hanno la 
possibilità di ritrovarsi, secondo il calendario stabilito, per la celebrazione 
della Messa in lingua e per la catechesi. È un servizio che consente loro di 
inserirsi nella vita della Diocesi senza perdere le tradizioni e le sensibilità dei 
loro Paesi di provenienza. Questo servizio è stato, nel passato, coordinato in 
Diocesi attraverso i Missionari Scalabriniani e dalla Parrocchia della Stocchetta 
in cui ha sede la Missio cum cura animarum per i fedeli migranti. Il Cappellano 
responsabile opera in collaborazione con il Direttore dell’Area della Pastorale 
per la Mondialità e con l’Ufficio per i Migranti, in modo che le comunità etniche 
possano essere sempre più parte del cammino diocesano. 
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Dal 15 al 29 marzo 
la 18ª edizione del 
Corso ospitato dal Polo 
culturale di via Bollani

Ecumenismo
DON CLAUDIO ZANARDINI E IMMAGINI DELLE COMUNITÀ VALDESI IN ITALIA

l tema scelto per la 18ª 
edizione del Corso per 
l’Ecumenismo, promos-
so dall’omonimo ufficio 
diocesano è “Una Rifor-

ma prima della Riforma?”. “Si tratta 
– sottolinea don Claudio Zanardi-
ni, direttore dell’Ufficio per l’Ecu-
menismo – di un appuntamento, 
rivolto a laici, sacerdoti, religio-
si e religiose, membri dei consigli 
pastorali delle nostre comunità e 
insegnanti di religione ed è pensa-
to e strutturato come un’occasione 
di formazione e di conoscenza del 
mondo cristiano con un’attenzione 
ecumenica”.

PROPOSTA. Dopo quello del 2024, 
che aveva posto al centro della ri-
flessione il mondo dell’Ortodossia 
portato in primo piano, con la vita 
delle Chiese dell’Est Europa, a cau-

sa del conflitto ancora oggi in corso 
tra Russia e Ucraina, per la nuova 
edizione del corso porta, invece, in 
risalto una nuova attenzione: quella 
per la Chiesa Valdese, nata nel Me-
dioevo come movimento che richia-
mava tutta la Chiesa alla semplicità 
del Vangelo e che permetteva ai laici 
di predicare. 

CONOSCERE. “In un tempo in cui 
l’orizzonte dell’intercultura è sem-
pre più importante anche per le no-
stre comunità e in un tempo in cui 
sul nostro territorio sono presenti 
anche fratelli e sorelle appartenenti 
alle Chiese della Riforma – continua 
ancora il direttore dell’Ufficio dioce-
sano per l’Ecumenismo – è sempre 
più importante, anche per noi, co-
noscere per saper capire e valoriz-
zare queste loro presenze”. 

AVVIO. Il corso prenderà il via sa-
bato 15 marzo, alle 14.30, con la 

di Massimo Venturelli lezione “Movimenti pauperistici 
medievali e Pietro Valdo”, affidata 
a padre Felice Autieri, francesca-
no e docente di Storia antica e me-
dievale presso l’Istituto superiore 
di scienze religiose “Donnaregina” 
di Napoli.
A seguire, alle 16.30, Daniele Gar-
rone, docente di Antico testamento 
presso la Facoltà valdese di Roma, 
affronterà il tema “Predicare la Pa-
rola di Dio”.

LEZIONI. Il secondo incontro del 
corso, sempre con un doppio inter-
vento, si terrà il sabato successivo, il 
22 marzo. Alle 14.30 Lothar Vogel, 
docente di Storia del cristianesimo 
presso la Facoltà Valdese di Roma, 
parlerà ai partecipanti de “L’Ade-
sione della Chiesa Valdese alla Ri-
forma”. Alle 16.30 il pastore Dino 
Magrì della Chiesa Valdese di Bre-
scia affronterà il tema , “La Chiesa 
Valdese oggi”.

I
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“Una Riforma prima 
della Riforma?”

CHIUSURA. La terza e ultima gior-
nata del 18° corso per l’Ecumenismo 
si terrà il 29 marzo. Alle 14.30 Ilaria 
Valenzi, docente di Scienza politica 
presso l’Università “La Sapienza” di 
Roma affronterà il tema , “La Chie-
sa Valdese e lo Stato italiano: un 
rapporto difficile”. Alle 16.30, infi-
ne, Anne Zell, pastora della Chiesa 
Valdese di Como dopo esserlo stata, 
in passato anche di quella di Bre-
scia, proporrà la lezione “L’Iden-
tità valdese e incontro tra culture: 
una sfida”. 
Con la proposta di una nuova edi-
zione del Corso per l’Ecumenismo, 
l’Ufficio diocesano, inserito nell’are-
a pastorale per la mondialità, perse-
gue uno dei suoi obiettivi: promuo-
vere occasioni di incontro, forma-
zione e preghiera affinché possia-
mo realizzare nel Bresciano quella 
fraternità che nasce tra tutti coloro 
che si riconoscono nella Scrittura e 
nel Signore Gesù.

Una proposta 
per conoscere 
e valorizzare 
le chiese della 
Riforma

Una storia 
iniziata nel 1861

Le lezioni del corso “Una Riforma 
prima della Riforma” sono state 
precedute, il 22 febbraio scorso 
dalla proposta introduttiva dal 
titolo “Nascosta in bella vista. 
La Chiesa Valdese di Brescia tra 
storia e memoria”, ospitata dal 
Tempio Valdese in Via dei Mille 4 
a Brescia (nella foto). I partecipan-
ti hanno avuto modo di conoscere 
la storia di una comunità presen-
te in città a partire all’indomani 
della seconda guerra di indipen-
denza, con l’arrivo di Francesco 
Pugno. inviato dal Comitato di 
Evangelizzazione della Chiesa 
Valdese, nel 1861 fondò piccola 
comunità di Brescia. L’edificazio-
ne della chiesa di via dei Mille è 
del 1914..Venne inaugurata uffi-
cialmente l’anno successivo dal 
pastore Alessandro Simeoni. Nel 
corso della giornata di presen-
tazione è stato ricordato che le 
iscrizioni al corso, ospitato come 
le passate edizioni, dal Polo Cul-
turale Diocesano di via Bollani 
20, chiudono il 7 marzo. Per in-
formazioni: 0303722350 oppure 
scrivere a ecumenismo@diocesi.
brescia.it. La quota di iscrizione al 
corso è di 30 euro.

Per conioscere
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Per giovani in situazioni 
di vulnerabilità socio-
economica nella Contea 
di Machakos, in Kenya

No One Out

i sono buttato subito nel-
lo studio del kiswahili per 
avere nel più breve tem-
po possibile un contatto 
diretto con la gente. Ci 

lavoro per mezza giornata. Il resto 
lo passo muovendomi un po’ attor-
no, cercando di aprire gli occhi su 
una realtà, quella della bidonville di 
Korogocho e dintorni che, al primo 
impatto, dà l’effetto di una pugnala-
ta. Rimani esterrefatto davanti a un 
mare di miseria fatto di catapecchie 
di ogni tipo, tane di 8-10 metri quadri 
ove si ammassano adulti e bambini. 
Le strade sono viottoli invasi dal su-
diciume, rigagnoli che servono da fo-
gna, l’aria fetida che, a tratti, diventa 
una cortina fumogena alimentata da 
tanti focolari e fornelli accesi un po’ 
dappertutto dove la gente prepara il 
cibo per l’autoconsumo e la vendita. 
(…). Il lavoro più importante è quello 

di costruire le persone, a volte pren-
dendole da un livello talmente basso 
da non sembrare più umano. Io guar-
do, ascolto, chiedo spiegazioni, senza 
pretendere di avere subito delle rispo-
ste ai tanti interrogativi che la realtà 
mi suggerisce. Hai la sensazione di 
immergerti in acqua senza sapere co-
me ne uscirai. A volte ti vengono i bri-
vidi. Ho più fiducia in Dio che in me 
stesso, forse è l’inizio della saggezza.

KOROGOCHO. Così scriveva Gino Fi-
lippini pochi giorni dopo il suo arri-
vo a Korogocho nel luglio 1993 e la 
sua scelta radicale di andare a vivere 
all’interno della baraccopoli. Si po-
neva come osservatore di una realtà 
a lui nuova, durissima e complessa, 
cercando di riprendersi dalla “pugna-
lata” che gli aveva inferto. Chi ha co-
nosciuto Gino dà di lui l’immagine di 
missionario laico dinamico e creativo, 
sempre pronto a intraprendere nuove 
strade e sempre con lo sguardo rivol-

MARTA ZAMBETTI E ALCUNE IMMAGINI DELLE REALTÀ INCONTRATE NEL PAESE AFRICANO

di Marta Zambetti *

M
Pensate per 
valorizzare 
persone attive 
sul territorio per 
il prossimo
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Borse di studio in ricordo 
di Gino Filippini

to all’Altro. Gino cercava di migliorare 
la vita delle persone più emarginate e 
vulnerabili insieme a loro, costruendo 
instancabile nuove opportunità che 
rispondessero ai loro bisogni più ur-
genti. Dal lascito del suo straordinario 
cammino missionario, è nata l’idea, 
tra i suoi vecchi amici, di avviare un 
programma di borse di studio in sua 
memoria per l’anno 2025. Le borse di 
studio sono state pensate per giovani 
che vivono in situazioni di vulnerabi-
lità socio-economica nella Contea di 
Machakos, in Kenya. Uno dei requisiti 
necessari per l’ottenimento della bor-
sa di studio è stata la partecipazione 
attiva ad attività di volontariato presso 
la propria comunità di appartenenza. 
L’obiettivo era selezionare persone at-
tive sul territorio e intenzionate a im-
pegnarsi per il prossimo.

VINCITORI. I vincitori di questo pro-
gramma sono due ragazzi e due ra-
gazze, che hanno scelto rispettiva-

mente un corso di produzione mu-
sicale, uno di formazione per il sof-
tware Autocad, uno di parrucchiere 
e uno di counselling che, della dura-
ta variabile da tre a dodici mesi, rap-
presentano l’espressione dei propri 
interessi e la voglia di migliorare le 
proprie capacità. I giovani selezionati 
svolgono attività di volontariato pres-
so la Blessed Shots Production, un’or-
ganizzazione con cui No One Out ha 
collaborato per diversi progetti. Il 
programma di borse di studio in me-
moria di Gino Filippini vuole essere 
un’opportunità di crescita e di acqui-
sizione di competenze professionali 
che permettano ai giovani coinvolti 
di iniziare a costruire il proprio futu-
ro. È frutto della sua testimonianza 
e prosecuzione del suo lavoro, quella 
vocazione che lui amava definire “a-
iutare a sognare”. Educazione, solida-
rietà e speranza per mantenere vivi i 
sogni e aiutare a realizzarli.

(* No One Out)

Gino Filippini (nella foto) nasce 
a Rezzato il 17 giugno 1939. È 
il 1967 quando parte con lo Svi 
– Servizio volontario interna-
zionale (oggi No One Out) per 
l’Africa. La sua prima tappa è il 
Burundi, in particolare le locali-
tà di Kiremba e Muyinga, dove 
resta fino al 1972 occupandosi di 
assistenza tecnica, logistica e in-
segnamento. Tra il 1973 e il 1975 
si sposta in Rwanda, dove lavora 
come volontario in un progetto 
di animazione sociale a Nyabi-
mata. Nello specifico, si occupa 
della formazione degli animatori 
rurali. Dopo un breve periodo tra-
scorso in Italia lavorando come 
coordinatore dei progetti all’e-
stero dello Svi, nel 1977 torna a 
Nyabimata svolgendo per diversi 
anni l’attività di consigliere tecni-
co nel programma comunale di 
educazione degli adulti e del mo-
vimento associativo contadino. 
Estende quindi questo impegno 
anche ai comuni di Muko, Muse-
beya, Mushubi e Nyarurema fino 
al 1987. In questo stesso periodo 
assume l’incarico di coordinato-
re dei progetti africani dello Svi, 
ruolo che manterrà fino al 1992. 
e che lo porterà a viaggiare di 
frequente tra Burundi, Rwanda, 
Uganda e Repubblica Democra-
tica del Congo. Dal 1993 vive e 
opera nella baraccopoli di Koro-
gocho, nella periferia di Nairobi, 
in Kenya, fino al 2008. Qui dà vita 
al programma Education for Life, 
volto a sensibilizzare studenti e 
professori sull’epidemia di Aids.
Gravemente ammalato, rientra 
in Italia a settembre 2008, dove 
prematuramente scompare il 28 
novembre dello stesso anno.

Chi è stato 
Gino Filippini

Per conoscere
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Cosa ci chiede l’anno Santo 

IL PAPA VUOLE TUTTI PELLEGRINI DI SPERANZA ED ESORTA: 
PORTARE SPERANZA LÀ DOVE È STATA PERDUTA

(GABRIELLA ROMANO)

È cominciato l’anno giubilare e mi 
piacerebbe quest’anno riflettere 
con voi sul significato dell’anno 
Santo,dell’essere Pellegrini e sulla 
speranza. Il tempo che stiamo 
vivendo sembra contraddire 
quello che l’anno Santo vuole 
proporci: le guerre che non 
cessano, gli interessi dei potenti 
che vogliono cominciare guerre 
commerciali ... capi di Stato che 
pensano di risolvere le cose a 
tavolino senza coinvolgere le parti 
in causa. La stanchezza spirituale 
di tanti cristiani. Una società 
basata sulla ricchezza e non sui 
valori, una mentalità che avanza 
considerando i migranti di ogni 
parte del globo problemi e non 
persone! il mondo che pian piano 
perde la sua umanità affidandosi 
alla intelligenza artificiale che 
apparentemente risolve ogni 
problema. Viene da chiedersi 
questo anno giubilare ha senso? 
Che potere puó avere sulla nostra 
umanità, sulla mia comunità su 
di me? Posso... Possiamo davvero 
cambiare le cose? Il Papa ci vuole 
tutti pellegrini di speranza e ci 
esorta: portare speranza là dove 
è stata perduta”...“Dove la vita 
è ferita, nelle attese tradite, nei 

sogni infranti, nei fallimenti 
che frantumano il cuore; nella 
stanchezza di chi non ce la fa più, 
nella solitudine amara di chi si 
sente sconfitto, nella sofferenza 
che scava l’anima; nei giorni 
lunghi e vuoti dei carcerati, nelle 
stanze strette e fredde dei poveri, 
nei luoghi profanati dalla guerra 
e dalla violenza.(omelia apertura 
porta Santa. in San Pietro). 
Ascoltando queste parole del 
Papa mi sento tanto piccola, tanto 
impotente e incapace....e credo 
che un pó tutti ci sentiamo cosi! 
Ma! Sì, c’è un grande “ma” biblico 
Ma non si sentiva cosi anche 
Maria? Samuele, Davide, Giona... 
e tanti altri??? Allora siamo 
normali...ma possiamo anche noi 
cambiare qualcosa... Come? 
Fidandoci di Gesù!
La nostra speranza non è un 
sogno o un concetto. La 
nostra Speranza ha un 
nome: Cristo Gesù!
Nato, morto e 
resuscitato!

Il Giubileo?
Un cammino per 
ritrovare Gesù
Fratelli e sorelle, questo è il 
Giubileo, questo è il tempo 
della speranza!”, esclama Papa 
Francesco. L’Anno Santo “ci invita 
a riscoprire la gioia dell’incontro 
con il Signore, ci chiama al 
rinnovamento spirituale e ci 
impegna nella trasformazione 
del mondo, perché questo diventi 
davvero un tempo giubilare: 
lo diventi per la nostra madre 
Terra, deturpata dalla logica del 
profitto; lo diventi per i Paesi più 
poveri, gravati da debiti ingiusti; lo 
diventi per tutti coloro che sono 
prigionieri di vecchie 
e nuove schiavitù”. Allora 
mettiamoci in cammino fuori e 
dentro di noi per ritrovare Gesù 
e diventare portatori di Speranza!.

La speranza non delude
Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo 
del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, 
mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci 
vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci 
vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce 
pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La 
speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Romani 5, 1-5
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della Chiesa
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Sabato15 marzo
ore 14.30

Movimenti pauperistici 
medievali e Pietro Valdo
prof. Padre Felice Autieri OFM conv.

docente di Storia antica e medievale
presso ISSR Donnaregina - Napoli

ore 16.30
Predicare la Parola di Dio

prof. Daniele Garrone
docente di Antico Testamento presso

la Facoltà valdese di Roma

Una Riforma prima
della Riforma?
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Una Riforma prima
della Riforma?

2025

2024

Chiesa e impero nella
tradizione ortodossa

Il corso si terrà presso il Polo Culturale Diocesano (ex Seminario) Via Bollani 20, Brescia.
Iscrizioni entro il 7 marzo 2025 telefonando al numero 030.3722350 o scrivendo a ecumenismo@diocesi.brescia.it

Contributo partecipazione euro 30,00

Sabato 22 marzo
ore 14.30

Adesione della Chiesa
Valdese alla Riforma 

prof. Lothar Vogel
docente di Storia del cristianesimo
presso la Facoltà Valdese di Roma 

ore 16.30
La Chiesa Valdese oggi

Pastore Dino Magrì
della Chiesa Valdese di Brescia

Sabato 29 marzo
ore 14.30

La Chiesa Valdese e lo Stato 
italiano: un rapporto difficile

prof.ssa Ilaria Valenzi
docente di Scienza politica 

presso l’Università “La Sapienza” - Roma

ore 16.30
Identità valdese e incontro 

tra culture: una sfida
Pastora Anne Zell

della Chiesa Valdese di Como
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